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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta inizia alle ore 17,10. 

La Giunta, accogliendo una proposta del 
Presidente, decide la inversione della tratta­
zione degli argomenti iscritti all'ordine del 
giorno. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame le seguenti do­
mande di autorizzazione a procedere: 

1) Doc. IV, n. 78, contro il senatore Mo­
naco, per concorso nella violazione di norme 
per la tutela sociale della maternità e sull'in­
terruzione volontaria della gravidanza (arti­
coli 110 e 112, n. 1, del codice penale e arti­
colo 19, terzo e quinto comma, della legge 
22 maggio 1978, n. 194) e nel reato di truffa 
(articoli 110 e 640, n. 1, del codice penale). 

La Giunta, accogliendo una richiesta avan­
zata in tal senso dal senatore Monaco, rin­
via ad altra seduta Tesarne di detta do­
manda; 

2) Doc. IV, n. 79, contro il senatore Ric­
ci, per il reato di cui agli articoli 110 del co­
dice penale, 216, 223 primo e secondo com­
ma, n. 1, 219, 202 e 203 del regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267 (concorso nel reato di 
bancarotta fraudolenta). 

Il Presidente riferisce ampiamente sui fat­
ti a base della domanda. 

Entra quindi nell'Aula il senatore Ricci, il 
quale fornisce chiarimenti alla Giunta, ai 
sensi dell'articolo 135, quinto comma del 
Regolamento del Senato. Risponde poi a do­
mande formulate dai senatori Benedetti, La-
penta, Flamigni, Graziani e Spadaccia. Dopo 
di che il senatore Ricci si allontana dall'Aula 
per il resto della seduta. 

Si apre quindi un'ampia discussione, nel 
corso della quale intervengono i senatori Ma­
nente Comunale, Graziani, Carollo, Spadac­
cia, Martinazzoli, Lapenta, Benedetti, Mar­
chio, Mazza ed il Presidente. 

La Giunta unanime rinvia infine ad altra 
seduta il seguito della discussione. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

La Giunta decide altresì di rinviare ad 
una successiva seduta l'esame dei restanti 
argomenti all'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 20. 
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COMMISSIONI 2a e 4a RIUNITE 

(2a - Giustizia) 

(4a - Difesa) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Presidente della 4a Comm.ne 
LEPRE 

Interviene il Ministro della difesa Lagorio. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Affidamento in prova dei condannato militare » 
(1060-B), approvato dal Senato e modificato dal­
la Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Riferisce il senatore Oriana (per la 4a Com­
missione). 

Osserva preliminarmente che il disegno di 
legge, approvato dal Senato già nel dicem­
bre del 1980, ha avuto un iter molto lungo 
presso l'altro ramo del Parlamento; fa tut­
tavia presente che occorrerà valutare atten­
tamente la portata delle modifiche introdot­
te dalla Camera dei deputati, delle quali al­
cune peraltro a carattere solo formale. 

Passando quindi ad illustrare le modifi­
che predette l'oratore si sofferma sui primi 
tre articoli nei quali la Camera ha suddivi­
so l'articolo 1 del testo approvato dal Sena­
to. In particolare all'articolo 1, modificazio­
ni sostanziali attengono ai casi nei quali non 
può applicarsi l'affidamento in prova: l'af­
fidamento viene escluso anche per i reati 
commessi a fini di eversione dell'ordinamen­
to costituzionale ed anche nel caso in cui il 
condannato militare sia stato in precedenza 
condannato per reati commessi a fine di ter­
rorismo o di eversione dell'ordinamento co­
stituzionale. Inoltre l'affidamento in prova 
può essere applicato anche per i reati pre­

visti dall'articolo 91 e dall'articolo 94 del 
codice penale militare di pace (riguardanti, 
rispettivamente, rivelazioni di notizie segre­
te, non a scopo di spionaggio, e comunica­
zione all'estero di notizie non segrete né 
riservate). 

Infine l'affidamento viene escluso nel ca­
so di ammutinamento aggravato, mentre nel 
testo accolto dal Senato l'esclusione riguar­
dava tutte le ipotesi idi ammutinamento, ed 
inoltre l'affidamento non è più escluso per 
il reato previsto dall'articolo 178 del codi­
ce penale militare di pace in relazione al­
l'accordo diretto a commettere ammutina­
mento. 

Il relatore passa quindi a considerare gli 
articoli 2 e 3 del testo approvato dalla Ca­
mera che modificano in alcuni punti i cor­
rispondenti commi dell'articolo 1 del testo 
approvato dalla Camera: tra queste modi­
fiche appare di rilievo, all'articolo 2, quella 
che prevede l'obbligo di inserire le prescri­
zioni che il soggetto dovrà seguire nel ver­
bale redatto al momento dell'affidamento, 
e l'altra che prevede che il comando o en­
te militare riferisca ogni tre mesi al giu­
dice militare di sorveglianza sul comporta­
mento del soggetto. 

Le modifiche all'articolo 4 e all'articolo 
6 (rispettivamente corrispondenti agli arti­
coli 2 e 4 del testo approvato dal Senato) 
attribuiscono la competenza in materia di 
affidamento in prova alla sezione di sorve­
glianza istituita dalla legge 7 maggio 1981, 
n. 180, intervenuta dopo l'approvazione del 
disegno di legge in discussione da parte del 
Senato. 

Proseguendo nella illustrazione delle mo­
difiche apportate dalla Camera dei deputa­
ti il relatore Oriana si sofferma sull'arti­
colo 8 (corrispondente all'articolo 6 del te­
sto approvato dal Senato) concernente la 
legittimazione alla richiesta del beneficio: 
dopo aver rilevato l'inserimento del difen­
sore tra i soggetti abilitati alla predetta ri­
chiesta, esprime perplessità interpretativa 
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sull'espressione « o di ufficio » introdotta 
dalla Camera dei deputati. 

Il presidente Lepre, a proposito del punto 
toccato da ultimo dal senatore Oriana, osser­
va che potrebbe trattarsi di un errore mate­
riale, avvertendo che al riguardo si dovrà 
procedere ad opportuni riscontri. 

Riprendendo la sua esposizione il relatore 
Oriana conclude osservando che alcune del­
le modifiche apportate vanno valutate at­
tentamente soprattutto in relazione all'esten­
sione ad alcuni reati (in riferimento in par­
ticolare all'ammutinamento non aggravato) 
dell'istituto dell'affidamento in prova. 

Prende quindi la parola il relatore Di Lem­
bo (per la 2a Commissione). Dopo aver ri­
cordato l'urgenza particolare che accompa­
gnò la prima lettura del provvedimento da 
parte del Senato, osserva che il provvedimen­
to stesso ritorna ora modificato dopo un pe­
riodo di tempo eccessivamente lungo. Le mo­
difiche apportate, prosegue l'oratore, sono in 
alcuni casi peraltro assai rilevanti ed occor­
re quindi valutarle approfonditamente per 
poter deliberare ponderatamente. 

Passando a considerare le modifiche intro­
dotte dalla Camera dei deputati il relatore Di 
Lembo si sofferma in particolare sulla nuo­
va formulazione dell'articolo 1: per quanto 
riguarda le modifiche di natura formale egli 
ritiene che la formulazione accolta dal Sena­
to fosse preferibile anche tenendo conto di 
probabili future modifiche della legislazione 
penale militare; per quanto attiene alle mo­
difiche sostanziali l'oratore rileva che con la 
nuova formulazione l'affidamento in prova è 
ammesso anche nel caso di reati esclusiva­
mente militari quali quelli previsti dagli ar­
ticoli 91 e 94 del codice penale militare di 
pace e nel caso di ammutinamento sem­
plice o di accordo al fine di commettere am­
mutinamento. Infine sempre all'articolo 1 fa 
presente che esso contiene un riferimento al­
l'articolo 80 del codice penale militare di 
pace che è stato abrogato. 

L'oratore quindi, dopo aver considerato 
brevemente le modifiche comportate dagli 
articoli 2, 3, 4 e 6 del testo accolto dalla Ca­
mera, si sofferma sull'articolo 8. Condivisa 
l'opportunità della modifica relativa all'in­
serimento del difensore tra i soggetti legit­

timati alla richiesta del beneficio, ritiene, 
per quanto attiene l'espressione: « o di uf­
ficio », richiamata dal precedente oratore, 
che debba trattarsi di un errore materiale. 
Infine segnala la scarsa chiarezza della for­
mulazione dell'ultima parte dell'articolo che 
potrebbe renderlo inapplicabile. 

Concludendo il senatore Di Lembo ribadi­
sce l'esigenza di un approfondimento delle 
modifiche apportate dalla Camera dei de­
putati. 

Si apre quindi la discussione generale 
nella quale intervengano i senatori Corallo, 
Filetti, lannarone e Fallucchi. 

Il senatore Corallo sottolinea che le ragio­
ni di urgenza che avevano indotto ad una ra­
pida approvazione del disegno di legge da 
parte del Senato sono ancora valide; le que­
stioni sollevate dai relatori, a suo avviso, ap­
paiono fondate tuttavia non tali da pregiudi­
care l'operatività della futura legge. 

Infine il senatore Corallo, dopo aver for­
mulato una richiesta di chiarimento sull'ar­
ticolo 4 ed essersi soffermato su alcuni a-
spetti dell'articolo 1, conclude manifestan­
do l'avviso che sia opportuno accogliere le 
modifiche apportate dalla Camera dei depu­
tati per evitare il rischio di un ulteriore in­
definito rinvio dell'approvazione del disegno 
di legge, mentre sarebbe sempre possibile 
intervenire in un secondo tempo con altra 
iniziativa legislativa tesa a perfezionare la 
normativa. 

il senatore Filetti si sofferma sulle mo­
difiche all'articolo 1 (in particolare sulla 
estensione del beneficio ai reati di cui agli 
articoli 91 e 94 del codice penale militare 
di pace ed al reato di ammutinamento non 
aggravato) che ritiene inaccettabili, ed al­
l'articolo 8 (a proposito del quale condivide 
le osservazioni del relatore Di Lenibo). Con­
clude giudicando indispensabile modificare 
il testo trasmesso dalla Camera dei depu­
tati. 

Il senatore lannarone ritiene che le mo­
difiche apportate dall'altro ramo del Par­
lamento non siano tali da pregiudicare il 
raggiungimento delle finalità perseguite dal 
disegno di legge. Infatti l'ampliamento del­
le fattispecie a cui può essere applicato il 
beneficio riguarda solo le ipotesi meno gra-
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vi per i reati di cui agli articoli 91, 94 e 175 
del codice penale militare di pace, anche 
tenendo conto del limite generale dei tre 
•anni (di reclusione di cui al primo comma 
dell'articolo 1. L'articolo 8 poi, nonostante 
la imprecisione di formulazione segnalata 
dal relatore Di Lembo, potrebbe, a suo pa­
rere, essere interpretato in modo da render­
ne possibile l'applicazione. Sulla base di que­
ste considerazioni e tenendo conto delle ra­
gioni di urgenza che sconsigliano un ulte-
riore rinvio della approvazione definitiva 
del provvedimento, il senatore lannarone 
conclude sottolineando l'opportunità di non 
restituire il testo in esame alla Camera dei 
deputati. 

Il senatore Falluochi rileva che dal dibat­
tito è emersa la esigenza di una pausa di 

riflessione, in particolare, egli dice, sulle 
modifiche all'articolo 1 che devono essere 
valutate in tutta la loro portata; inoltre non 
ritiene accettabile la nuova formulazione 
dell'articolo 8 dato che essa rende la nor­
ma in parte oscura ed inapplicabile. Invita 
infine a tener conto del fatto che il fine di 
una rapida approvazione del provvedimento 
è stato vanificato dalla lunghezza dell'iter 
avuto presso l'altro ramo del Parlamento. 

Concludendo il senatore Falluochi propo­
ne un rinvio dell'esame all'ultima decade di 
ottobre. 

Infine il presidente Lepre, preso atto del­
l'orientamento delle Commissioni riunite, 
rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta 
da tenersi l'ultimo mercoledì di ottobre. 

La seduta termina alle ore 11,35. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (l a) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono il ministro senza portafoglio 
Schietroma ed il Sottosegretario alla Presi­
denza del Consiglio Quattrone. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 27 settem­
bre 1982, n. 686, concernente norme in materia 
di trattamento economico del personale facen­
te parte della forza militare italiana impiegata 
in Libano» (2039) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente sulla sussistenza 
dei presupposti costituzionali di cui all'ar­
ticolo 77, secondo comma, della Costituzio­
ne, il presidente Murmura. 

La Commissione, quindi, senza dibattito, 
riconosce la sussistenza dei presupposti co­
stituzionali dando mandato al Presidente re­
latore di riferire in tal senso all'Assemblea. 

« Soppressione dell'Ente autonomo Esposizione uni­
versale di Roma» (544) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Murmura fa presente che 
non è ancora pervenuto il parere della 5a 

Commissione permanente sugli emendamen­
ti proposti nel corso della precedente seduta. 

Il senatore Saporito sottolinea che ogni 
ulteriore differimento nella definizione del 
disegno di legge si traduce in gravi danni 
per l'attività dell'Ente, con pregiudizio, 
tra l'altro, dello svolgimento di manifesta-
zioini già programmate. 

Il presidente Murmura dichiara che si 
farà carico di sollecitare la 5° Commissione 
perchè il parere richiesto sia rapidamente 
espresso. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Legge-quadro sul pubblico impiego » (1952), appro­
vato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Il relatore Vittorino Colombo esordisce 
con un ampia illustrazione dei precedenti 
storici dell'ordinamento del pubblico impie­
go, principiando dalla normativa del 1923, 
imperniata su criteri gerarchici. Prosegue 
richiamando i nuovi princìpi introdotti dal­
la Costituzione repubblicana, gli studi svol­
ti ad opera dei ministri e sottosegretari pre­
posti alla riforma della Pubblica ammini­
strazione, le principali leggi che via via han­
no previsto nuovi criteri funzionali nell'or­
dinamento della pubblica amministrazione. 

Il relatore passa quindi all'illustrazione 
analitica degli articoli e, successivamente, 
si sofferma su talune riflessioni in ordinej 
al « rapporto Giannini », che in sede par­
lamentare dette vita al noto ordine del gior­
no approvato dal Senato il 10 luglio 1980, 
fra l'altro chiedendosi se sia proprio asse­
rire, come fa l'ultimo comma dell'articolo 
1, che i princìpi desumibili dal provvedimen­
to costituiscano, per le regioni a statuto 
speciale, « norme fondamentali di riforma 
economico-sociale della Repubblica ». 

Quanto agli articoli 2 e 3 — in cui la di­
sciplina di aspetti del rapporto di impiego 
viene attribuita rispettivamente o alla leg­
ge o agli accordi, il relatore fa notare come 
l'attuale formulazione susciti perplessità di 
carattere interpretativo. Dopo avere dato 
conto delle successive norme del provvedi­
mento ed avere in particolare messo a fuo­
co i problemi che esse sollevano, il relatore 
Vittorino Colombo si sofferma in particolare 
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sul contenuto degli accordi sindacali in ma­
teria di pubblico impiego che l'articolo 11 
provvede a disciplinare. 

Esaminati poi analiticamente gli articoli 
12 (in tema di accordi sindacali intercom-
partimentali), 13 (relativo all'efficacia tem­
porale degli accordi), 14 (concernente gli 
accordi decentrati) e 15 (inerente alla co­
pertura finanziaria dei contratti collettivi), 
il relatore Vktorino Colombo passa all'esa­
me del titolo II del disegno di legge, soffer­
mandosi, in particolare, sugli articoli 17 e 
18: a tale riguardo, risulta opportuno, a 
suo avviso, una specificazione della sede 
preposta, in concreto, alla determinazione 
dei profili professionali. 

Quanto al titolo III, il relatore osserva 
che lo stesso, nel prevedere la tutela sinda­
cale del pubblico impiego, assolve ad un'im­
portante funzione di garanzia della libertà 
e dignità dei pubblici dipendenti. In tale con­
testo, egli prosegue, particolare rilevanza ri­
vestono gli articoli 23 e 24, volti ad esten­
dere o, comunque, a recepire importanti 
princìpi introdotti dalla legge n. 300 del 
1970. 

Nell'esaminare successivamente le dispo­
sizioni di cui al titolo IV (norme finali e 
transitorie) il relatore illustra, in particola­
re, l'articolo 27, che istituisce, nell'ambito 
della Presidenza del Consiglio, il diparti­
mento della funzione pubblica, creando co­
sì, egli rileva, un importante centro di rife­
rimento per io svolgimento dell'attività di 
indirizzo e di coordinamento generale nel­
la delicata materia del pubblico impiego. 

Conclusivamente, il relatore Vittorino Co­
lombo, espresso giudizio positivo sul prov­
vedimento nel suo complesso, ne auspica la 
sollecita definizione, augurandosi che, in se­
de di discussione degli articoli, vengano ap­
profonditi alcuni aspetti bisognosi di chia­
rimento. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Gualtieri, nel concordare sulle 

valutazioni positive espresse dal relatore, re­
puta, in primo luogo, indispensabile una 
verifica circa la delicata questione della re­
golamentazione, mediante legge dello Stato, 
del trattamento dei dipendenti delle Regioni. 

Messa poi in luce l'opportunità di appro­
fondire la tematica di cui all'articolo 4 (sul 

principio di « omogeneizzazione »), l'oratore 
si sofferma sull'articolo 9 (relativo agli ac­
cordi sindacali per i dipendenti del servizio 
sanitario nazionale); in proposito, mette in 
luce la necessità di non creare un settore 
separato per il personale del servizio suddet­
to, rispetto a quello dei dipendenti degli en­
ti locali; la creazione di una sfera autonoma 
comporterebbe infatti, a suo avviso, ulteriori 
rischi di squilibri anche sotto il piano retri­
butivo, nel settore della contrattazione per 
il pubblico impiego. 

Dopo ulteriori interventi del presidente 
Murmura, del senatore Flamigni e del rela­
tore Vittorino Colombo (il quale concorda 
sulla esigenza di un approfondimento del ci­
tato articolo 9), il seguito della discussione 
è infine rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni alla legge 5 marzo 1977, n. 54, re­
cante disposizioni in materia di giorni festivi: 
ripristino della festività dell'Epifania » (1824), di 
iniziativa dei senatori Ossicini ed altri 
(Esame e rinvio) 

Riferisce, in luogo dei senatore Barac­
chi, il presidente Murmura, il quale, illustra­
to l'articolo unico del provvedimento, dà 
altresì conto di un emendamento presenta­
to dal Governo (modificativo dell'articolo 1 
della legge n. 937 del 1977), volto a ridurre 
da quattro a tre le giornate aggiuntive ai 
periodi ordinari di congedo ivi contemplate. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Vittorino Colombo mette in 

luce l'esigenza di non istituire, specie in un 
momento di estrema delicatezza per il Pae­
se come l'attuale, un'ulteriore festività ri­
spetto a quelle già previste. Indubbio il va­
lore da riconoscere alla festività in parola, 
come sottolineato nella relazione introdutti­
va; ciò nonostante, prosegue l'oratore, non 
va modificato l'indirizzo legislativo culmi­
nato nell'approvazione della legge n. 54 del 
1977. L'emendamento governativo, a suo av­
viso, si muove correttamente in sintonia 
con quell'indirizzo, prevedendo il sostan­
ziale « riassorbimento » della festività co­
sì reintrodotta attraverso la riduzione (da 
quattro a tre) dei giorni aggiuntivi ai perio­
di di congedo. Tale disposizione peraltro, 
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conclude il senatore Vittorino Colombo, at­
tiene esclusivamente al settore del pubbli­
co impiego, risultando ininfluente sui con­
tratti di diritto privato. 

Il senatore Gualtieri, nel condividere i ri­
lievi svolti dal precedente oratore, ricorda il 
dibattito conclusosi con l'approvazione del­
la legge n. 54 del 1977, incentrato sulll'esi-
genza di recuperare margini di produttività 
del sistema economico, indispensabili per 
fronteggiare la crisi. Tali preoccupazioni, 
prosegue l'oratore, non sono certo venute 
meno nel periodo di tempo successivo alla 
definizione di detta legge; è pertanto neces­
saria, egli conclude, la previsione di apposite 
misure, atte a riequilibrare il prospettato ri­
pristino della festività in parola. 

Il senatore Maffioletti, ricordata quindi la 
tendenza, emersa negli accordi sindacali in­
tegrativi, verso l'introduzione di festività dif­
ferenziate secondo gli usi locali e messo in 
luce il contenuto degli emendamenti gover­
nativi, limitato al settore pubblico, fa pre­
sente l'opportunità di prendere cognizione 
degli accordi sindacali sopraricordati, ac­
quisendo altresì sull'intera questione, il pa­
rere delle organizzazioni sindacali. 

Concorda su tali esigenze il senatore Berti. 
Dopo ulteriori interventi dei senatori Bran­

ca (che, nell'esprimere il consenso al disegno 
di legge del Gruppo -dèlia sinistra indipenden­
te, formula giudizio positivo anche sull'emen­
damento governativo), Vittorino Colombo, 
Mitrotti (che reputa opportuna una pausa di 
riflessione, preliminare ad un Ulteriore ap­
profondimento della materia), del presidente 
Murmura e del ministro Schietroma, il se­
guito dell'esame è rinviato, con l'intesa di ac­
quisire, nel contempo, ulteriori elementi per 
la valutazione della normativa in parola. 

SI// LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Branca prospetta l'opportunità 
di inserire all'ordine del giorno di una delle 
prossime sedule della Commissione il dise­
gno di legge n. 1607, concernente disposi­
zioni generali di indirizzo e di coordinamen­
to in materia di inquinamento da rumore. 

Prende atto di tale richiesta il presidente 
Murmura, il quale assicura che si procederà 
quanto prima all'esame di detto disegno di 
legge. 

IN MERITO AL PARERE ESPRESSO SUL DISE­
GNO DI LEGGE N. 1632-B 

Il senatore Mitrotti, intervenendo in meri­
to al parere espresso dalla Sottocommissio­
ne per i pareri, sul disegno di legge n. 1632-J5 
(relativo alla riforma della Cassa naziona­
le di previdenza ed assistenza a favore dei 
geometri), ricorda che in detto parere viene 
censurata la disposizione di cui al secon­
do comma dell'articolo 5, quale risulta nel 
testo approvato dalla Camera dei deputati. 

Soffermatosi su detta disposizione, il se­
natore Mitrotti auspica una puntualizzazio­
ne della portata di tale osservazione, tenuto 
conto, tra l'altro, dell'esigenza di una rapida 
definizione del disegno di legge, assegnato 
in sede deliberante alla l l a Commissione 
permanente. 

Il presidente Murmura oppone la prassi 
costante della Commissione, contraria, in 
assenza di elementi nuovi, al riesame dei pa­
reri espressi; fa salvo comunque un appro­
fondimento della questione nelle sedi idonee. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Vice Presidente 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Gargani e Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 11,35. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Miglioramenti economici a favore del personale 
dell'Amministrazione penitenziaria » (1945-Ur-
genza) 
(Esame e rinvio); 

Riferisce alla Commissione il Presidente, 
il quale sottolinea l'importanza ed il rilie­
vo del provvedimento in titolo. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Gozzini esprime perplessità 

in ordine al testo del provvedimento di cui 
non è chiara — a suo avviso — l'esatta con­
sistenza degli aumenti economici concessi 
soprattutto per quanto riguarda i componen­
ti del Corpo degli agenti di custodia. L'ora­
tore illustra quindi un emendamento, da lui 
presentato insieme al senatore Lagnano, col 
quale si prevede, in accoglimento di una esi­
genza ormai indilazionabile per il funziona­
mento dell'Amministrazione penitenziaria, 
che alla direzione dei relativi uffici centra­
li possano essere destinati funzionari del­
la carriera direttiva dell'Amministrazione 
stessa nonché di altre amministrazioni dei-
Io Stato. 

Il senatore Di Lembo richiama in via pre­
liminare l'attenzione sul disegno di legge 
n. 471 da tempo pendente davanti alla Com­
missione, col quale si prevede l'estensione 
dell'indennità penitenziaria agli insegna­
ti elementari del ruolo speciale carcerario, 
ai quali il disegno di legge in esame estende 
il solo supplemento dell'indennità di rischio 
penitenziario di cui all'articolo 2. 

Osservato che agli insegnanti in question 
ne per la delicatezza e rischiosità delle fun­
zioni svolte andrebbe per lo meno esteso 
anche il supplemento di indennità previsto 
dal secondo comma dell'articolo 1, il sena­
tore Di Lembo tiene a sottolineare come 
perplessità non lievi susciti la formulazio­
ne dell'articolo 2 laddove sembra prevede­
re che il supplemento dell'indennità di ri­
schio penitenziario sia attribuito a tutto il 
personale civile dell'amministrazione giudi­
ziaria del Ministero di grazia e giustizia e 
non solo a quello che presta servizio presso 
gli uffici dell'Amministrazione penitenziaria. 

L'oratore conclude rilevando la opportu­
nità che le indennità previste nel disegno 
di legge m. 1945 non siano rese pensionabili 
come ivi stabilito, essendo questo in con­
trasto con i princìpi generali che sono alla 
base della concessione della indennità. 

Il senatore Filetti avanza anch'egli per­
plessità sulla formulazione dell'articolo 2 
nella parte in cui parrebbe consentire una 
indiscriminata estensione del supplemento 
dell'indennità penitenziaria a tutto il per­
sonale civile del Ministero di grazia e giu­
stizia. 

L'oratore, rilevato quindi che nel disegno 
di legge emergono indubbiamente disparità 
di trattamento nella concessione delle in­
dennità con esso introdotte — e per le qua­
li andrebbe comunque tenuta in particolare 
considerazione la situazione degli insegnan­
ti elementari del ruolo speciale —, si soffer­
ma sulla differenza tra indennità di rischio 
e indennità di servizio; in particolare il se­
natore Filetti rileva come, mentre la prima 
viene conferita in relazione ad ima specifi­
ca situazione di fatto, la seconda sia prevista 
indipendentemente da tale elemento e si pre­
senti pertanto con profili in qualche modo 
assimilabili alla normale retribuzione. 

Il senatore Lugnano chiede chiarimenti 
in ordine alle affermazioni, riprese peraltro 
anche dalla stampa, secondo cui il provve­
dimento in esame si porrebbe in aperto con-
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trasto con gii indirizzi miranti a contene­
re l'inflazione, senza che gli aumenti retri­
butivi previsti siano giustificati, per coloro 
cui vengono corrisposti, dall'esigenza di un 
ristoro per rischi effettivamente corsi. 

L'oratore chiede inoltre chiarimenti sul­
la entità dell'impegno finanziario che il 
provvedimento effettivamente richiede e con­
clude ricordando la necessità di soddisfare 
le istanze degli insegnanti elementari del 
ruolo speciale. 

Il senatore Sica dichiara di associarsi ai 
rilievi emersi nel corso dei precedenti inter­
venti; tiene altresì a sottolineare come men­
tre l'indennità prevista nel primo comma del­
l'articolo 1 è certamente di servizio quella 
di cui al secondo comma sia invece di ri­
schio, essendo commisurata direttamente al 
servizio rischioso effettivamente svolto. 

L'oratore osserva infine che è la partico­
lare rischiosità delle funzioni svolte a giu­
stificare il superamento del tetto posto al­
l'aumento delle retribuzioni in vista della 
lotta all'inflazione. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Te­
desco Tato (che chiede delucidazioni in or­
dine alle trattative sindacali svoltesi in vi­
sta della elaborazione del provvedimento 
nonché in ordine al quesito se il Ministero 
sia intenzionato a procedere in futuro al rias­
setto di tutto il personale penitenziario) e 
Jannelli (per conoscere l'eventuale ampiezza 
della differenziazione di trattamento che 
possa derivare agli agenti di custodia, ri­
spetto ai carabinieri e alle guardie di finan­
za, dall'approvazione del provvedimento in 
titolo) prende la parola il sottosegretario 
Gargani, su richiesta del presidente Rosi, al 
fine di fornire i chiarimenti da varie parti 
richiesti. 

Il rappresentante del Governo, rilevato 
che indubbiamente il disegno di legge in esa­
me prevede la corresponsione di migliora­
menti economici superiori al famoso « tet­
to » del 16 per cento — ma questo è conse­
guenza, precisa il Sottosegretario, della spe­
cialità della materia —, illustra alla senatri­
ce Tedesco le fasi della trattativa intercorsa 
in proposito con i sindacati e le perplessità 
avanzate dalla Presidenza del Consiglio e dal 
Ministro dell'interno in ordine ai problemi 

1 che i miglioramenti ipotizzati avrebbero 
1 potuto porre alle altre amministrazioni. 
! L'oratore sottolinea quindi come da tutti sia 
| stata riconosciuta l'inadeguatezza del tratta­

mento economico del personale penitenzia-
rio, di modo che una volta dimostratasi im­
praticabile la via degli aumenti retributivi ta-

I bellari per gli effetti emulativi che avrebbe-
I ro determinato, è risultato obbligato il ri-
[ corso allo strumento delle indennità. 
J II rappresentante del Governo, dichiarato 

poi di non essere in grado di rispondere al 
quesito avanzato dal senatore Jannelli (an-

I che se gli appartenenti al Corpo degli agen-
| ti di custodia risultano — per quanto gli 

consta — soddisfatti dei miglioramenti pre­
visti nel disegno di legge) afferma che il 
problema del riordino del personale peniten­
ziario è all'attenzione del Ministero della giu-

| stizia. 
Richiamata quindi la questione degli inse­

gnanti elementari, che a suo avviso va risol­
ta (anche se non gli sembra opportuno un 
esame congiunto dei disegni di legge n. 1945 

I e 471), il sottosegretario Gargani preannun­
cia la presentazione di emendamenti nei qua­
li si terrà conto dei suggerimenti (in ispecie 
egli ricorda la proposta abolizione della pen­
sionabilità delle indennità concesse e la ne­
cessità di riformulare l'articolo 2 nella parte 
in cui potrebbe far supporre che l'indennità 
ivi prevista si estenda a tutto il personale 
civile del ministero della giustizia) emersi 
nel corso del dibattito. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Riammissione all'esercizio professionale dei no­
tali dichiarati decaduti e dispensati» (1627), di 
iniziativa dei deputati Quattrone ed altri, appro­
vato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione sospesa il 28 lu­
glio. 

Intervengono i senatori Filetti (contrario 
al provvedimento in quanto diretto a sod­
disfare esigenze del tutto particolari senza 
un'adeguata giustificazione), lannarone (che 
annuncia la contrarietà dei senatori comuni­
sti al provvedimento, non essendovi alcuna 
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ragione di riammettere in servizio come no­
tai quanti decaddero dalla nomina o comun­
que vi rinunciarono), Jervolino (la quale, ri­
levato come il provvedimento non abbia fi­
ni particolaristici, ma ha solo la funzione 
di limitata sanatoria di situazioni in cui si 
sono trovate determinate persone, osserva 
che comunque i vari emendamenti presen­
tati sembrano rispondere adeguatamente al­
le esigenze di attento vaglio degli effetti del 
provvedimento da più parti evidenziate) e 
Graziani (che richiede adeguati elementi di 
valutazione della portata del provvedi­
mento). 

Replica il relatore Sica il quale, richiama­
te le riserve già da lui espresse in preceden­
za sulla ratio del provvedimento, sottolinea 
come peraltro sia incontestabile la sussisten­
za, nel nostro ordinamento, di un principio 
generale per cui si consente la riammissione 
dei liberi professionisti all'esercizio della 
professione quando vi abbiano in preceden­
za rinunciato o comunque si siano trovati 
in situazioni di incompatibilità. Principio 
che naturalmente può essere invocato anche 
per i notai. 

Affermato quindi che indubbiamente l'iter 
del provvedimento è stato assai meditato e 
certo non caratterizzato dalla rapidità, il re­
latore illustra due emendamenti, da lui pre­

sentati, con cui gli sembra che si risolvano 
le perplessità sollevate dal disegno di legge, 
limitando la sanatoria nel tempo e legandola 
a rigorose condizioni. 

Il relatore Sica si dichiara infine contra­
rio alla proposta d'introdurre limitazioni al­
la riammissione all'esercizio della professio­
ne fondate sull 'eventuale godimento di un 
trattamento pensionistico a carico dello 
Stato. 

Su quest'ultima questione si dichiara di 
opposto parere il senatore Di Lembo, il quale 
ricorda che, anzi, fra gli emendamenti prean­
nunciati dal Governo ve ne è uno appunto 
che mira ad introdurre la limitazione sud­
detta. 

Replica infine il sottosegretario Lombar­
di il quale, nel riportarsi a quanto già detto 
nella precedente seduta, esprime perplessità 
per quanto attiene alla formulazione del te­
sto dell'articolo 2 proposto dal relatore Si­
ca, laddove si disciplina l'attribuzione delle 
sedi vacanti ai notai riammessi: la giudica 
o pleonastica ovvero tale da variare in modo 
discriminatorio la disciplina vigente al ri­
guardo. 

Il seguito della discussione è infine rin­
viato. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

PER LA SCOMPARSA DEL SENATORE FRANCO 
CALAMANDREI, VICE PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE 

Il presidente Taviani ricorda con profonda 
commozione, il senatore Franco Calaman­
drei la cui scomparsa ha destato in lui e, egli 
crede, in tutti, una sorpresa sgomenta. Il se­
natore Calamandrei ha testimoniato per an­
ni, con la costanza della sua presenza, il suo 
attaccamento alla Commissione affari esteri 
così come l'impegno profuso nell'adempi­
mento dei delicati incarichi affidatigli negli 
ultimi tempi presso la Commissione d'inchie­
sta sulla loggia massonica P2, confermano 
la sua volontà di servire il Paese ali di là di 
ogni posizione politica personale. Egli vuole, 
anzi, sottolineare come l'entusiasmo e lo 
spirito di sacrificio — ad onta, forse, delle 
sue condizioni di salute — di questi ultimi 
mesi ricordino l'opera compiuta dal senatore 
Calamandrei negli anni lontani, ma non mai 
dimenticati, della Resistenza, pure così diffi­
cili e irti di pericoli. 

Il presidente Taviani sospende quindi la 
seduta per quindici minuti in segno di lutto. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,15 ed 
è ripresa alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per l'erogazione di contributi statali agli 
enti a carattere internazionalistico sottoposti 
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alla vigilanza del Ministero degli affari esteri » 
(1973), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame e rinvio) 

Il presidente Taviani sospende nuovamen­
te la seduta in attesa che la Commissione 
bilancio faccia pervenire il proprio parere 
sul disegno di legge. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,35 
ed è ripresa alle ore 11,35. 

Il presidente Taviani comunica che, da 
parte della Commissione bilancio, è stato 
espresso parere favorevole condizionato al­
l'introduzione di un emendamento all'arti­
colo 5, terzo comma, concernente le moda­
lità di copertura finanziaria. Ricorda, altre­
sì, che la Commissione affari costituziona­
li ha, a sua volta, espresso parere favore­
vole a condizione che il provvedimento ven­
ga modificato nel senso di inserirvi la ta­
bella indicante gli enti destinatari dei con­
tributi. 

Prende quindi la parola il relatore Or­
lando il quale propone che, visti i pareri 
espressi dalla la e dalla 5a Commissione, che 
comportano la necessità di modificare in 
qualche modo il testo in esame —- sul qua­
le, per alcuni punti, egli stesso nutre delle 
perplessità — venga nominato un comita­
to ristretto al quale affidare il compito del­
l'esame (da condurre in tempi brevissimi) 
delle proposte di emendamento e delle ulte­
riori eventuali modifiche che apparissero op­
portune. 

Il senatore Martinazzoli, nel dichiararsi fa­
vorevole alla proposta del relatore, esprime 
la convinzione che il comitato ristretto deb­
ba tener in rilevante conto il parere espres­
so dalla la Commissione dal momento che 
risulta incomprensibile, in una legge di stan­
ziamento, prevedere che la Tabella relativa 
ai destinatari dello stanziamento stesso ven­
ga pubblicata successivamente. Un meccani­
smo snello del tipo di quello attualmente sta-
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bilito potrebbe, invece, essere applicato alle 
revisioni triennali della Tabella stessa che, 
però, dovrebbero sottostare ad un parere 
non solo motivato ma vincolante del Parla­
mento. 

Dopo che la senatrice Boniver si è dichia­
rata a sua volta d'accordo con la proposta 
del relatore raccomandando che ci si atten­
ga a tempi brevissimi vista la grave situa­
zione finanziaria di alcuni enti, la Commis­

sione accoglie la proposta del relatore Or­
lando. 

Del comitato vengono chiamati a far parte 
il relatore Orlando ed i senatori Boniver, Ma-
lagodi, Marchetti, Milani, Pozzo, Saragat, Va-
liani e Vinay. 

La Commissione concorda, in fine, che det­
to comitato ristretto si riunisca domani, 
giovedì 30, alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 12. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Presidente 
LEPRE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Scovacricchi. 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del Presidente della Lega navale italiana 
(Parere al Ministro della difesa) 

Sulla proposta di nomina ddl'ammir&glio 
di squadra ausiliaria Mario Bini a presidente 
della Lega navale italiana, riferisce il senato­
re Fallucchi il quale propone che venga 
espresso parere favorevole. 

Dopo un intervento del senatore Pinna (che 
si esprime in senso favorevole, in ordine an­
che alle successive proposte di nomina), la 
proposta del senatore Fallucchi è accolta con 
13 voti favorevoli e due astensioni. Alla vo­
tazione a scrutinio segrto partecipano i se­
natori Boldrini, Cazzato (in sostituzione del 
senatore Gatti), Corallo, Fallucchi, Finestra, 
Gozzini (in sostituzione del senatore La Val­
le), Lepre, Maravalle, Murmura (in sostitu­
zione del senatore De Zan), Margotto, Mar­
tino, Oriana, Pala Pinna, Tolomelli. 

Nomina del Vice Presidente della Lega navale ita­
liana 
(Parere al Ministro della difesa) 

Sulla proposta di nomina dell'ammiraglio 
di squadra in ausiliaria Valerio Del Nero a 
vice presidente della Lega navale italiana ri­
ferisce il senatore Fallucchi, il quale propone 
che venga espresso parere favorevole. 

La proposta del senatore Fallucchi è ac­
colta con 14 voti favorevoli ed ima asten­
sione. Alla votazione a scrutinio segreto par­
tecipano i senatori Boldrini, Cazzato (in so­

stituzione del senatore Gatti), Corallo, Fal­
lucchi, Finestra, Gozzini (in sostituzione del 
senatore La Valle), Lepre, Maravalle, Murmu­
ra (in sostituzione del senatore De Zan), Mar­
gotto, Martino, Oriana, Pala, Pinna, Tolo­
melli. 

Nomina del Presidente dell'Opera nazionale per i 
figli degli aviatori 
(Parere al Ministro della difesa) 

Sulla proposta di nomina del generale di 
squadra aerea in ausiliaria Francesco Ter-
zani a presidente dell'Opera nazionale per 
i figli degli aviatori, riferisce il senatore 
Fallucchi, il quale propone che venga espres­
so parere favorevole. 

La proposta del senatore Fallucchi è ac­
colta con 14 voti favorevoli e una astensio­
ne. Alla votazione, a scrutinio segreto, par­
tecipano i senatori Boldrini, Cazzato (in so­
stituzione del senatore Gatti), Corallo, Fal­
lucchi, Finestra, Gozzini (in sostituzione del 
senatore La Valle), Lepre, Maravalle, Mur­
mura (in sostituzione del senatore De Zan), 
Margotto, Martino, Oriana, Pala, Pinna e 
Tolomelli. 

Nomina del Vice Presidente dell'Opera nazionale 
per i figli degli aviatori 
(Parere al Ministro della difesa) 

Sulla proposta di nomina del tenente ge­
nerale in ausiliaria Ciro Berarducci a vice 
presidente dell'Opera nazionale per i figli 
degli aviatori riferisce il senatore Fallucchi, 
il quale propone che venga espresso parere 
favorevole. 

La proposta del senatore Fallucchi è ac­
colta con 14 voti favorevoli e una astensio­
ne. Partecipano alla votazione a scrutinio 
segreto i senatori Boldrini, Cazzato (in so­
stituzione del senatore Gatti), Corallo, Fal­
lucchi, Finestra, Gozzini (in sostituzione del 
senatore La Valle), Lepre, Maravalle, Mur­
mura (in sostituzione del senatore De Zan), 
Margotto, Martino, Oriana, Pala, Pinna e 
Tolomelli. 
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IN SEDE REDIGENTE 

« Norme sul reclutamento, gli organici e l'avanza­
mento dei sottufficiali dell'Esercito, della Ma­
rina, dell'Aeronautica e della Guardia di Finan­
za» (1460) 

«Provvedimenti urgenti per il reclutamento e 
l'avanzamento dei volontari e dei sottufficiali 
delle Forze armate e promozioni in soprannu­
mero dei marescialli dell'Aeronautica» (1377), 
d'iniziativa dei senatori Margotto ed altri 
(Seguito della discussione congiunta e rinvio) 

Il presidente Lepre dà notizia di nuovi 
contatti intervenuti tra il ministro Lagorio 
ed il ministro Andreatta, ieri sera negli uffici 
della Commissione, al fine di superare le dif­
ficoltà sollevate dal Tesoro nei riguardi del 
testo predisposto per il disegno di legge in ti­
tolo. Aggiunge che alla riunione ha preso 
parte anche il relatore Fallucchi, die egli 
prega pertanto di voler riferire alla Com­
missione. 

Il relatore Fallucchi, nel riferire quindi 
sull'esito dell'anzidetta riunione, fa presen­
te che su alcuni punti qualificanti del nuovo 
testo elaborato dalla Sottocommissione (la 
nomina diretta a tenente dei sottufficioli e la 
ricostruzione delle carriere), investiti prece­
dentemente da riserve del Ministero del teso­
ro, si sono superate sostanzialmente le di­
vergenze, concordandosi che, in luogo di una 
completa ricostruzione di carriera dall'inizio 
della medesima, siano previste norme equi­
tative volte a compensare i sottufficiali più 
anziani, ed accettandosi il passaggio diretto 
al grado di tenente, dopo una minima perma­
nenza in quello terminale del sottufficiale. 

Per ciò che concerne invece l'introduzione 
dell'ausiliaria per i sottufficiali, informa che, 
dopo una iniziale opposizione, il Ministro del 
tesoro ha accolto il princìpio dell'inserimen­
to dell'istituto nella normativa in questione, 
mantenendo le proprie riserve solo per quan­
to concerne l'erogazione di una indennità di­
versa e superiore a quella attualmente per­
cepita allo stesso titolo dagli ufficiali. 

Il relatore Fallucchi propone quindi di 
rimettere il provvedimento, nuovamente, al­
la Sottocommissione al fine di tradurre in 
modifiche, da apportare al testo degli articoli 
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accantonati, le intese già intervenute e quel­
le in corso di perfezionamento con i rappre­
sentanti del Ministero del tesoro. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Margotto prende atto del su­

peramento delle difficoltà sollevate dal Te­
soro nei confronti dei punti indicati nel nuo­
vo testo in discussione. Per ciò che consente 
la previsione dell'ausiliaria ritiene tuttavia 
che la concessioine di una congrua indennità 
ai sottufficiali congedati nella predetta po­
sizione non sia irinunziabile senza sminuire 
il significato e la portata della riforma. Si 
dichiara inoltre contrario alla proposta di 
un rinvio alla Sottocommissione: ritiene in­
fatti che la Commissione debba sollecitare 
l'emissione del parere da parte della Com­
missione bilancio e proseguire il dibattito 
in riunione plenaria, anche in sede referente 
(per investire l'Assemblea dell'approvazione 
degli articoli del nuovo testo) qualora il pre­
detto parere sia contralio. 

Dopo una precisazionie del relatore Fal­
lucchi (il quale fa ancora presente che il 
ministro Andreatta aveva suggerito di rin­
viare l'introduzione di diversi parametri del-
l'indenità di ausiliaria per i sottufficiali al 
momento in cui si discuterà per gli ufficiali 
la riforma dello stato e dell'avanzamento, al 
fine di mantenere comune ad entrambe le 
categorie il sistema di commisurazione), in­
tervengono ripetutamente i senatori Tolo­
melli, Margotto, Corallo, Boldrini, Oriana, 
il relatore Fallucchi e il presidente Lepre. 

In particolare i senatori comunisti espri­
mono la loro contrarietà ad una rimessione 
del provvedimento in Sottocommissione e 
chiedono che si riprenda la discussione degli 
articoli accantonati in una seduta da tenersi 
nell'ultima settimana di ottobre, acquisendo 
preventivaimente il parere della Commissione 
bilancio. 

Il predetto orientamento dei senatori co­
munisti è condiviso infine dalla Commissio­
ne che incarica inoltre il relatore Fallucchi 
di tenere contatti con i rappresentanti del 
Tesoro e con la Commissione bilancio per 
definire le modifiche da apportare agli arti­
coli accantonati. 

Il seguito della discussione è quindi rin­
viato. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Tolomelli prega il rappresen­
tante del Governo di voler sollecitare il mi­
nistro Lagorio a riferire alla Commissione 
non solo, come già richiesto, sulla sicurezza 
dei reparti e delle strutture militari, ma an­

che sulle elezioni e sullo stato degli organi 
di rappresentanza, secondo un precedente 
invito dell'Ufficio di presidenza della Com­
missione. 

Il sottosegretario Sicovacricohi dichiara 
che si farà carico della richiesta. 

La seduta termina alle ore 17,55. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Vice Presidente 
CAROLLO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 11,35. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Legge-quadro sul pubblico impiego » (1952), ap­
provato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla la Commissione) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Carollo che ricapitola brevemente le ragioni 
per le quali dalla Sottocommissione per i 
pareri è stata chiesta la rimessione alla Com­
missione plenaria. 

In particolare si sofferma ad illustrare il 
disposto dell'articolo 15 che disciplina i pro­
fili finanziari della nuova normativa quadro 
in materia di pubblico impiego; si chiede se 
« le compatibilità generali di tutti gli impe­
gni di spesa », a cui si riferisce la norma, 
comprendano tutti gli oneri a carico dello ! 
Stato, ivi compreso il complesso dei trasfe- j 
rimenti agli enti territoriali. Osserva poi che j 
la stessa formulazione della norma appare \ 
di difficile interpretazione anche in ragione 
di una certa complicazione del meccanismo 
del rinvio alla finanziaria ed al bilancio più- j 
riennale (che allo stato ancora non esiste), i 

Invita infine la Commissione ad una rifles- j 
sione molto attenta. \ 

Si apre il dibattito. ! 
Il senatore Stammati afferma che ci tro- : 

viamo di fronte ad un testo che rappresenta | 
una tappa decisiva lungo il processo di con- j 
trattualizzazione del trattamento economi- | 
co-normativo dei pubblici dipendenti. Si trat- j 
ta di una normativa quadro essenziale ai fi- j 
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ni del controllo della progressione della spe­
sa corrente che, come è noto, costituisce la 
parte più rigida ed incomprimibile della spe­
sa statale. 

Osservato che secondo il nuovo quadro l'u­
nico controllo del Parlamento che in realtà 
residua è quello sulle nuove autorizzazioni 
di spesa, afferma che l'importanza del tema 
autorizzerebbe l'ipotesi di un esame con­
giunto delle Commissioni la e 5a. 

In particolare, sull'articolo 15 osserva che 
l'espressione « compatibilità generali » non 
ha alcun significato giuridicamente univoco. 

In linea strategica — a suo avviso — appa­
re un grave errore dichiarare esplicitamente 
nel bilancio (annuale o pluriennale) la quota 
di risorse che si mette a disposizione per i 
rinnovi contrattuali; questa tecnica — pro­
segue l'oratore — produrrà la conseguenza 
inevitabile che tale quota rappresenterà « il 
pavimento » e non il « tetto » della contratta­
zione. Esprime poi dubbi sulla stessa formu­
lazione dell'articolo 15 che, a suo avviso, an­
drebbe completamente rivisto; invita la Com­
missione, anche se non verrà dato seguito al­
la questione di competenza, ad esprimere co­
munque un parere mólto articolato ed appro­
fondito. 

Il senatore Bollini, premesso che, a suo 
avviso, la competenza primaria deve rimane­
re alla la Commissione, afferma che la nor­
mativa propone una cornice giuridica che 
finalmente tiene conto dell'evoluzione rea­
le dei rapporti Stato-sindacati: la solu­
zione è stata individuata sul terreno del­
le proceduralizzazioni dei diversi ruoli e po­
teri, nell'ambito di una concezione contrat­
tuale del pubblico impiego. Prosegne rile­
varlo che l'elemento di maggiore rilievo è 
costituito dal riconoscimento reale di una 
sede di trattativa unica, nella quale potran­
no finalmente fronteggiarsi unitariamente 
Governo e sindacati, predeterminando il 
quadro di risorse disponibili, idonee a porre 
su un piano di certezza e di concretezza lo 
svolgimento della trattativa, e responsabiliz-
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zando le parti nella considerazione dei vinco­
li di ordine generale fissati dal Governo nei 
documenti economici. Rileva poi che i pri­
mi tre commi dell'articolo 15 sembrare ri­
guardare il pubblico impiego nella sua tota­
lità: se ciò è vero, il riferimento andrebbe 
fatto al bilancio pluriennale programmatico, 
che però purtroppo non esiste e molto diffi­
cilmente sarà presentato in futuro. 

Esprime perplessità sul terzo comma: in 
particolare, per rendere operativo l'inter­
vento della legge finanziaria occorrerebbe 
poter disporre di una visione disaggregala 
dei singoli contratti e di una fasatura tem­
porale tra le rispettive scadenze. A ciò si 
aggiunga che la fase conclusiva delle tratta­
tive dovrebbe avvenire in un tempo ben 
coordinato con l'approvazione definitiva 
della legge finanziaria. 

Si sofferma sul quarto comma dell'arti­
colo 15, rilevando che il richiamo all'arti­
colo 4 delia « 468 » appare di scarso signi­
ficato, dal momento che non si è mai cer­
cato di dare pratica attuazione al predetto 
articolo 4. Occorrerebbe invece rendere 
esplicita una linea di interpretazione di 
questo articolo, sulla base delle conclusioni 
cui è pervenuta la Commissione nell'ambito 
dell'apposita indagine conoscitiva sui pro­
blemi applicativi della riforma del bilancio 
del 1978. 

Osserva poi che anche il rinvio ai bilan­
ci delle regioni, dei comuni, delle province 
e degli enti pubblici non economici non ha 
alcun reale significato se non si coordinano 
gli ordinamenti contabili di tutti i soggetti 
coinvolti. 

Esprime infine alcune osservazioni sul­
l'articolo 16 (la relazione ivi prevista do­
vrebbe dar conto soprattutto del modo in 
cui si viene realizzando il nuovo assetto); 
auspica che si invìi alla la Commissione un 
parere articolato che dia conto con ampiez­
za dell'ordine di questioni emerse nel dibat­
tito, soprattutto in ordine all'articolo 15. 

Il senatore Stammati, nei prendere nuo­
vamente la parola, ricorda che in passato, 
per molto tempo, non si erano mai preor­
dinati accantonamenti nei fondi speciali per 
il rinnovo dei pubblici dipendenti, nel giu­
sto presupposto che la relativa copertura 

andava reperita dal Parlamento al momen­
to della definizione delie leggi sostanziali 
di spesa, in mezzi reali (e non con maggiore 
indebitamento), così come vuole l'articolo 
81, quarto comma, della Costituzione. 

L'articolo 15 prospetta una situazione di 
coordinamento armonico degli interessi che 
non ha alcun riscontro reale: l'unico effet­
to della norma sarà quello di concentrare 
la scadenza di tutti gli accordi con un peso 
insopportabile per la finanza statale. 

Ribadite le proprie profonde preoccupa­
zioni, auspica una completa revisione della 
stessa logica che sottostà alla soluzione avan­
zata con l'articolo 15. 

Il sottosegretario Tarabini osserva che 
esiste effettivamente il problema di chiarire 
bene l'ambito di applicazione dell'articolo: 
a suo avviso è indubbio che la quota di ri­
sorse da definirsi con la legge finanziaria 
non può mettere integralmente a carico del­
lo Stato gli oneri derivanti agli enti locali 
territoriali dagli effetti della contrattazione, 
proprio nel momento in cui si tende a rico­
noscere ima certa autonomia finanziaria a 
questi soggetti. 

Passando poi ad esaminare il problema 
della redazione di un bilancio pluriennale 
« programmatico », rileva in particolare che, 
trattandosi di oneri correnti, il finanziamen­
to relativo non può che individuarsi nel mi­
glioramento del risparmio pubblico; è da 
escludersi quindi tassativamente ogni ipote­
si di copertura con l'indebitamento. Al ri­
guardo desta perplessità la formulazione del 
quarto comma, in quanto sembra introdur­
re la prospettiva di una revisione in corso 
di anno delle determinazioni della legge fi­
nanziaria. 

Auspica l'espressione di un parere moti­
vato che crei le premesse per un sostanzia­
le miglioramento della formulazione dell'ar­
ticolo 15. 

Il presidente-relatore riassume i termini 
del dibattito nei seguenti punti: a) è oppor­
tuno che lo Stato definisca preventivamente 
un quadro vincolante di compatibilità entro 
il quale potrà e dovrà svolgere tutta la con­
trattazione nei diversi comparti del pubblico 
impiego; b) il richiamo al bilancio plurien­
nale, per quanto logico, in atto appare non 
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significativo mancando ancora tale documen­
to, fondamentale ai fini del controllo dell'e­
voluzione della spesa corrente; e) le « com­
patibilità generali » (di cui all'articolo 4 del­
la « 468 ») vanno lette nel senso specifico 
che la copertura deve in ogni caso essere re­
perita con mezzi reali, con tassativa esclusio­
ne di risorse reperite sul mercato finanzia­
rio; d) il fondo di cui al quinto comma deve 
ritenersi del tutto distinto dai fondi speciali 
di cui all'articolo 10 della « 468 » e deve ave­
re uno sviluppo triennale; e) l'ultimo com­
ma appare del tutto privo di reale significa­
to, se non è ben chiaro che il vincolo di co­
pertura deve operare su tutto il campo di 
applicazione della normativa e quindi in tut­
ti i comparti pubblici. 

Propone che i punti sopraindicati formino 
l'articolazione del parere. 

Il senatore Bollini rileva che nel parere è 
necessario sottolineare che il vincolo di com­
patibilità deve riferirsi anche alle eventuali 
risorse autonome reperite dagli enti territo­
riali coinvolti nelle procedure di contratta­
zione. In ogni caso auspica che la Commis­
sione bilancio possa riesaminare il testo che 
la la Commissione licenzierà per l'Assem­
blea. 

Il senatore Fosson chiede che cosa debba 
intendersi per enti pubblici non economici, 
con particolare riguardo alle aziende muni­
cipalizzate. 

Dopo una breve replica del sottosegretario 
Tarabini, la Commissione dà mandato al 
presidente di estendere il parere dando con­
to delle osservazioni emerse n d corso del 
dibattito. 

« Interventi per i danni causati dalla siccità in 
Basilicata, Puglia, Calabria, Sardegna e Sicilia » 
(2027), d'iniziativa dei deputati Salvatore ed al­
tri, Caradonna ed altri, Lo Bianco ed altri, ap­
provato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 9a Commissione) 

Dopo una breve relazione del presidente 
Carollo che ricapitola le ragioni che hanno 
condotto alla rimessione dell'esame alla 
Commissione plenaria (ricorda in partico­
lare che erano stati sollevati dubbi e per­
plessità sull'opportunità di utilizzare a co­
pertura 50 miliardi del capitolo relativo al 

- finanziamento degli enti locali: capitolo 1590 
dello stato di previsione del Ministero del-

I l'interno), il sottosegretario Tarabini forni-
; see ulteriori ragguagli sulla tecnica di co-
I pertura. In particolare rileva che, mentre 
! non sono possibili soluzioni alternative per 
i i 100 miliardi coperti mediante utilizzazione 
\ dell'autorizzazione di spesa di cui all'artico-
| lo 62 della « finanziaria-èzs » per il 1982, sa-
j rebbero ipotizzabili soluzioni alternative per 
ì i 50 miliardi a carico del fondo per il fi-
i nanziamento degli enti locali: tali soluzioni 
I indicherebbero la copertura in un utilizzo 
I pro parte degli stanziamenti di cui agli ar-
; ticoli 60 e 61, sempre della « finanziaria-è/s » 
! per il 1982 (25 miliardi a carico di ciascuno 
J stanziamento). 
! Si apre il dibattito. 
I II senatore Bacicchi in linea preliminare 
i rileva che le coperture proposte appaiono 
| inattendibili dal momento che tutta la situa-
I zione della finanza pubblica versa in uno 
j stato di grave confusione ed incertezza. Ri-
| cordando la recente vicenda del blocco da 
| parte della Corte dei conti della nuova emis-
! sione dei BOT, lamenta che il Governo, sot-
I traendosi ad un preciso impegno, tenga fer-
! mo in Assemblea il bilancio di assestamen-
[ to 1982, non essendo in grado di tradurre 

in specifici emendamenti il complesso della 
j manovra di bilancio mandata in atto con la 
[ decretazione d'urgenza di questa estate. Con-
! elude invitando il Governo a voler solleci-
| tamente adempiere ai propri impegni, con-
i sentendo il prosieguo dell'esame dell'asse-
! stamento 1982 da parte dell'Assemblea del 
i Senato. 
| Il senatore Calice, lamentati i ritardi che 
I sarebbero intervenuti nell'avvio dell'esame 
I da parte deli Senato, sottolinea la grande 
J sproporzione che sussisterebbe tra l'autoriz-
I zazione di spesa in questione e i danni, ben 

più gravi, certificati dalle Regioni interessa-
! te; a suo avviso, se non si affronta il proble-
| ma in termini finanziariamente congrui, sarà 

inevitabile doverlo riesaminare entro bre-
I ve termine; infine ricorda che nello stato di 
I previsione dell'Agricoltura sussistono cospi-
! cui residui, accertati con l'assestamento 1982, 

con riferimento proprio a provvedimenti di 
I intervento straordinario a favore di zone col-
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pite da calamità naturali. Inoltre aggiunge 
che, come già osservato nel corso dell'esame 
della « finanziaria stralcio », la formulazione 
degli articoli 61 e 62 di detta legge lascia pen­
sare che ci troviamo di fronte ad una sorta 
di duplicazione degli interventi nella stessa 
materia. 

Dopo una breve puntualizzazione del sot­
tosegretario Tarabini, il senatore Bollini di­
chiara che il Tesoro dovrebbe comunque ga­
rantire l'effettiva disponibilità per cassa del­
le somme che si stanziano; a suo avviso inol­
tre occorrerebbe un preciso impegno del te­
soro a reintegrare comunque il capitolo 1590 
del Ministero degli interni; ove mai comun­
que ci si orientasse per la soluzione avanzata 
dal Tesoro, sarebbe più opportuno far gra­
vare la copertura sull'articolo 61 piuttosto 
che sull'articolo 62. 

Il senatore Bacicchi indica in particolare 
una serie di capitoli dello stato di previsione 
del Ministero dell'agricoltura sui quali figu­
rano cospicui residui accertati. 

Il senatore Segreto sottolinea l'inadegua­
tezza dello stanziamento autorizzato a fron­
te della gravità della situazione dell'agricol­
tura nelle regioni colpite dalla siccità, situa­
zione caratterizzata da danni irreversibili al­
le stesse strutture produttive. 

Il senatore Romeo dichiara che appare del 
tutto scorretto il comportamento del Gover­
no che, con uno strumento legislativo (lo 
stralcio della « finanziaria 1982 »), stanzia 
fondi per l'agricoltura nel Mezzogiorno, e con 
un altro (quello in esame) dirotta i fondi ver­
so altre finalità. 

Il presidente relatore, riassumendo i ter­
mini del dibattito, propone che la Commis­
sione, proprio nella consapevolezza della 
provvisorietà e della urgenza che ha carat­
terizzato il reperimento della copertura, non 
richieda modifiche al fine precipuo di ga­

rantire l'immediata entrata in vigore di di­
sposizioni la cui necessità è fuori discus­
sione. Del resto, comunque, precisa l'orato­
re, la copertura per il 1982 appare sostan­
zialmente valida. 

La Commissione dà mandato al presiden­
te relatore di trasmettere alla Commissione 
competente per il merito un parere scritto 
favorevole nel quale si dia conto delle con­
siderazioni emerse dal dibattito. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Romeo, ricordando un forma­
le passo che il Gruppo comunista ha già fat­
to presso l'Ufficio di presidenza della Com­
missione, reitera la richiesta di una imme­
diata convocazione del Ministro per le par­
tecipazioni statali per riferire sulla gravissi­
ma situazione del settore siderurgico. Il se­
natore Fossa si associa a tale richiesta. 

Il presidente Carollo ricorda che il presi­
dente De Vito, sulla base delle intese interve­
nute in Ufficio di presidenza, ha rappresen­
tato al ministro De Michelis la richiesta a-
vanzata dai senatori comunisti; il Ministro 
ha già dichiarato la sua disponibiltà, facen­
do presente comunque che il 6 ottobre rife­
rirà su questi temi alla Commissione bica­
merale sulla riconversione industriale. 

Il senatore Romeo sottolinea che l'atteg­
giamento del Ministro conferma il ruolo se­
condario che di fatto le competenti Com­
missioni permanenti sono venute assumendo 
rispetto alla Commissione bicamerale; a suo 
avviso si tratta di una impostazione inaccet­
tabile. 

Il presidente Carollo assicura che si farà 
carico di trasmettere al presidente De Vito 
le preoccupazioni espresse dal senatore Ro­
meo. 

La seduta termina alle ore 14. 
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S T S U Z I O N É (T) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Vice Presidente 
PARRINO 

indi del Presidente 
Buzzi 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica, istruzione Fàlcucci e Zito. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Interpretazioni, modificazioni ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 lu­
glio 1980, n. 382, sul riordinamento della docen­
za universitaria, relativa fascia di formazione 
nonché sperimentazione organizzativa e didatti­
ca» (1936) 

« Integrazione all'articolo 12 della legge 21 febbraio 
1980, n. 28, per il riconoscimento di servizi» 
(861), d'iniziativa dei senatorì Saporito e Della 
Porta 

«Norme integrative all'articolo 7 della legge 21 
febbraio 1980, n. 28, relative alla docenza uni­
versitaria» (973), d'iniziativa dei senatori Riggio 
ed altri 

« Integrazioni alle disposizioni relative all'inqua­
dramento nella qualifica di professore straordi 
nario contenute nel decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, concernente misure urgenti per l'uni 
versità» (1087), d'iniziativa dei senatori Sapori 
to ed altri 

«Provvidenze per il personale docente degli isti­
tuti superiori di educazione fisica e interpreta­
zione autentica dell'articolo 4 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito nella legge 30 
novembre 1973, n. 766, e successive modificazio­
ni ed integrazioni» (1337), d'iniziativa dei sena­
tori Maravalle ed altri 

«Norme integrative dell'articolo 7 della legge 21 
febbraio 1980, n. 28, relative alla docenza uni­
versitaria» (1390), d'iniziativa dei senatori Gè 
novese ed altri 

«Modifiche all'articolo 111 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
concernente il riordinamento della docenza uni­
versitaria» (1669), d'iniziativa dei senatori Sapo­
rito ed altri 

« Norme di integrazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, in mate­
ria di giudizi di idoneità a professore associa­
to» (1790), d'iniziativa dei senatori Fimognari 
ed altri 

« Norme di interpretazione del decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
in materia di giudizi di idoneità a professore 
associato. Applicazione dell'articolo 5 della leg­
ge 21 febbraio 1980, n. 28, relativo alla compo­
sizione delle commissioni giudicatrici» (1791), 
d'iniziativa dei senatori Fimognari ed altri 

« Inquadramento dei tecnici laureati di ruolo nel 
ruolo degli assistenti universitari confermati » 
(1933), d'iniziativa dei senatori Bausi ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

« Modifica dell'articolo 34 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, concer­
nente il riordinamento della docenza universi­
taria, relativa fascia di formazione nonché spe­
rimentazione organizzativa e didattica » (1976), 
d'iniziativa dei senatori Bausi ed altri 
(Esame e rinvio) 

Riprendendosi l'esame dei disegni di legge 
rinviato nella seduta del 22 settembre, il 
relatore Spitella dà conto brevemente del 
disegno di legge n. 1976, proponendo di esa­
minare la norma in esso contenuta, conside­
rata l'analogia della materia trattata, nel 
contesto del disegno di legge n. 1936, preso 
a base per l'esame dei provvedimenti di mo­
difica della normativa sulla docenza univer­
sitaria. 

Conviene la Commissione. 
Si riprende quindi il dibattito sull'articolo 

3, del suddetto disegno di legge n. 1936, so­
speso nella precedente seduta: il relatore 
Spitella illustra una nuova formulazione del­
l'emendamento sostitutivo dell'articolo da 
lui già illustrato, nella quale — tenendo con­
to del dibattito svolto e ferme restando le 
altre norme proposte — si limita la modifica 
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apportata alla vigente normativa, conceden­
do ai professori a tempo definito di rico­
prire solo la carica di preside di facoltà, 
e si aggiunge un comma che recepisce, limi­
tandolo agli organi che esercitano funzione 
giurisdizionale o amministrativa di control­
lo, il secondo comma dell'articolo 3 del testo 
del Governo. 

Si apre una breve discussione: i senatori 
Maravalle, Ulianich e Chiarante, pur mani­
festando apprezzamento per il tentativo di 
superare le obiezioni mosse nella preceden­
te seduta, fatto dal relatore alla Commissio­
ne, dichiarano di mantenere la posizione 
contraria all'articolo 3, già espressa in pre­
cedenza. I senatori Monaco, Bompiani e Par-
rino si dicono favorevoli all'emendamento 
presentato dal relatore. 

Dopo brevi interventi del relatore e del 
sottosegretario Zito (favorevole al testo in 
esame) l'emendamento sostitutivo dell'arti­
colo 3 è accolto. 

Successivamente il relatore Spitella illu­
stra un emendamento aggiuntivo di un ar­
ticolo, in cui si stabilisce che il limite trien­
nale fissato per i trasferimenti dei professo­
ri universitari non si applica per i trasferi­
menti presso le Università istituite in data 
successiva al 1° gennaio 1977. 

Seguono interventi del senatore Saporito 
(che sottolinea come tale deroga si riferisca 
anche ai professori associati, mentre esprime 
il timore che l'esclusione della seconda uni­
versità di Roma dalla facilitazione prevista 
dalla norma possa nuocere all'avvio dei cor­
si in tale ateneo) nonché del senatore Ulia­
nich che fornisce taluni chiarimenti. 

Quindi, dopo un intervento (favorevole) 
del sottosegretario Zito (che prospetta la pos­
sibilità, da valutare in altro momento, di in­
trodurre ulteriori norme a favore delle nuo­
ve università meridionali), l'emendamento 
aggiuntivo di un articolo è approvato. 

Si passa all'esame dell'articolo 4. 
Su proposta del relatore alla Commissione, 

è approvato un emendamento aggiuntivo al 
terzo comma con il quale si prevede che i 
professori posti in aspettativa possono acce­
dere ai finanziamenti erogati dallo Stato o 
da enti pubblici per la ricerca scientifica, in 
ordine al quale il rappresentante del Gover­

no dichiara di rimettersi, pur nutrendo riser­
ve, alla Commissione. 

Viene quindi approvato l'articolo 4 così 
modificato, dopo dichiarazione di astensio­
ne dal voto del senatore Ulianich (contrario 
alla partecipazione a commissioni giudicatri­
ci dei professori in aspettativa). 

Si passa all'esame dell'articolo 5. 
Il relatore Spitella illustra un emendamen­

to, interamente sostitutivo, al testo del Go-
verno, in cui si innova la normativa vigente 
col fare riferimento anche per i ricercatori 

j alle incompatibilità previste dall'articolo 13 
I del decreto del Presidente della Repubblica 
| n. 382, nonché in tema di trasferimenti (è 

previsto per i ricercatori universitari lo stes­
so meccanismo esistente per gli assistenti del 
ruolo ad esaurimento, con possibilità di in­
quadramento anche in raggruppamenti con­
tenenti discipline affini a quelle del raggrup­
pamento per cui si è stati inquadrati), men­
tre si riserva di presentare successivamente 
un apposito articolo che preveda la possibi­
lità per i ricercatori confermati di svolgere 
— entro certi limiti — attività professionali 
0 di consulenza. 

Il senatore Aocili esprime il timore che le 
garanzie previste per il trasferimento dei ri­
cercatori, con il proprio posto, da un'uni­
versità all'altra, non siano sufficienti a tute­
lare gli atenei minori: prospetta quindi un 
emendamento volto a garantire che non si 
incida in tal modo sul numero dei posti as­
segnati. 

Il senatore Ulianich ritiene che l'emenda­
mento prospettato dal precedente oratore 
non elimini gli inconvenienti temuti: ciò 
dovrebbe invece avvenire attraverso le proce­
dure programmatorie, previste dall'articolo 
1 del decreto n. 382, che il Governo tarda ad 
attivare. 

Successivamente il senatore Bompiani 
chiede chiarimenti in ordine all'assegnazio­
ne dei ricercatori a discipline comprese nei 
raggiTuppamenti, rilevando che occorre te­
ner conto, attraverso opportuni correttivi, 
dell'esigenza di funzionalità delle strutture 
universitarie. 

Dopo un breve intervento del senatore Sal-
vucci, il relatore Spitella modifica il testo 
da lui proposto nel senso di prevedere che 
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ai trasferimenti dei ricercatori si applichino 
le norme vigenti per i professori ordinari, 
salvo che per i ricercatori confermati di cui 
all'articolo 60 dal decreto n. 382, per i quali 
si osserveranno le norme relative agli assi­
stenti; dopo ulteriori precisazioni dei sena­
tori Ulianich e Salvucoi, il relatore propone 
altresì una nuova norma per prevedere una 
modifica di ordine prevalentemente formale 
al quinto comma dell'articolo 34 del decreto 
stesso, mentre osserva che il problema solle­
vato dal senatore Bompiani potrà essere af­
frontato successivamente attraverso la pre­
visione di una modifica dell'articolo 60 del 
più volte ricordato decreto n. 382. 

L'articolo 5 viene quindi approvato con 
il parere favorevole del sottosegretario Zito, 
nel testo modificato e con le integrazioni 
proposte dal relatore. 

Il seguito dell'esame dei disegni di legge 
è quindi rinviato. 

La seduta viene sospesa alle ore 11,40, ed 
è ripresa alle ore 11,55. 

«Nuovo ordinamento della scuola secondaria su­
periore statale» (1998), approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Esame e rinvio) 

Il Presidente relatore, introduce l'esame 
del disegno di legge, rilevando che la so­
spensione dei lavori del Senato consente 
una opportuna pausa di riflessione sulla re­
lazione che svolgerà oggi — e che vuole es­
sere un primo avvio di taglio problemati­
co all'esame della materia — in vista di un 
approfondito dibattito a cui potrà offrire 
utile contributo la documentazione che si 
sta approntando (è già a disposizione dei 
senatori un confronto fra le diverse stesure 
degli articoli del progetto di riforma nei 
successivi stadi del suo iter parlamentare) 
e che sarà distribuita a tutti i Gruppi. 

Dopo aver accennato all'elaborazione che 
la materia ha già avuto nella passata legi­
slatura (il testo ripresentato alla Camera dei 
deputati dalle varie forze politiche ripro­
duce quello approvato nel 1978 dallo stes­
so ramo del Parlamento e su cui lui stesso 
ebbe a riferire in Commissione al Senato il 

25 ottobre 1978 — atto Senato n. 1318, de­
caduto per l'anticipata fine della VII Legi­
slatura), osserva che il testo approvato dal­
la Camera dei deputati nasce da un'ampia 
revisione delle proposte iniziali, volta, con 
esiti spesso positivi, a risolvere taluni dei 
problemi sollevati all'epoca della prima ap­
provazione, da parte di quel ramo del Par­
lamento, del progetto di riforma: risulta 
tra l'altro più chiaro il carattere processua­
le della riforma stessa, che, giovandosi dei 
frutti di un dibattito ultradecennale e attra­
verso una decantazione delle posizioni più 
radicali, si caratterizza per la previsione 
di un sistema unitario, che mantiene l'esi­
genza di una formazione professionale di 
base, e riconosce il giusto posto e il valore 
culturale proprio sia alle discipline umani­
stiche che alla scienza, alla tecnologia ed 
alla tecnica. 

Il relatore accenna quindi a taluni altri 
elementi caratterizzanti della riforma: la 
previsione di una congruità dell'indirizzo se­
guito con la facoltà universitaria che il gio­
vane intenda scegliere; il rapporto con il la­
voro, come cultura e come esperienza concre­
ta; la particolare soluzione data alla que^ 
stione dell'insegnamento della religione, che 
viene assicurata nel quadro delle finalità 
della scuola secondaria superiore (ciò che, 
a suo avviso, non può avere che il significa­
to di dare una formazione critica sulla base 
di una mediazione culturale del fenomeno e 
del fatto religioso così come storicamente si 
propone alla conoscenza ed all'esperienza 
dei giovani); la prevista contestualità con 
una anticipazione di taluni aspetti della ri­
forma amministrativa della pubblica istru­
zione; l'importanza riconosciuta al proble­
ma della qualificazione e della utilizzazione 
del personale docente e non docente. 

Gli elementi strutturali e normativi della 
nuova scuola, prosegue il presidente relato­
re, sono i seguenti: finalità formativa, strut­
tura unitaria, articolazione in indirizzi ed 
aree professionali, integrazione di essa nel 
più ampio sistema comprendente anche la 
formazione professionale di competenza re­
gionale, collocazione in una prospettiva di 
educazione permaneaiite. 
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Passando quindi ad illustrare gli articol I 
del disegno di legge, si sofferma su talune f 
questioni più significative in ordine alle qua- I 
li richiama l'attenzione della Commissione. 

In rapporto ai primi sei articoli, relativi 
alle finalità, ai caratteri strutturali e al pia- I 
no didattico, accenna all'eventualità di intro-
durre un esplicito riferimento ai valori af­
fermati dalla Costituzione; si sofferma quin­
di sul rapporto tra discipline dell'area co- » 
mune e discipline di indirizzo, che costituì- | 
see a suo avviso uno dei nodi più difficili 
del progetto didattico della nuova scuola; 
accenna successivamente al problema che si I 
è inteso risolvere con la proposta del cosid­
detto « ciclo corto », discussa alla Camera ; 
contestualmente al problema degli istituti j 
professionali, osservando che occorrerà co- | 
munque riflettere ancora sulla soluzione pra- | 
tica, anche in rapporto alla prevista esten­
sione della durata dell'obbligo scolastico. 
Una particolare considerazione, ad avviso 
del Presidente relatore, esige inoltre l'arti­
colo 7, relativo all'istruzione artistica, che 
nella formulazione emendata in Assemblea 
dalla Camera dei deputati pone alcuni rile­
vanti problemi. 

Dopo aver accennato ai problemi relativi 
all'obbligo scolastico ed alla sperimentazio­
ne (di cui all'articolo 9 dell disegno di legge) 
nonché a quelli posti dagli articoli 10 e 11 in 
ordine ai diritti delle minoranze linguistiche 
e alle Regioni a statuto speciale, il Presiden­
te relatore accenna alle soluzioni date dagli 
articoli 14 e 15 al problema degli esami di 
maturità (che peraltro sembrano ignorare 
— nel bene e nel male — l'esperienza dell'ul­
timo decennio), e quindi si riferisce agli ar- j 
ticoli, dal 17 al 20, relativi al personale diret- ] 
tivo docente e non docente. Una particolare 
considerazione dedica infine alle norme con­
tenute nell'articolo 24 in ordine ai tempi 

(forse eccessivamente brevi) previsti per l'e­
manazione dei decreti ddlegati nonché alle 
procedure, che si scostano dalla normativa 
tradizionale in materia di delega legislativa 
e pongono a suo avviso taluni problemi, non 
solo in ordine alla complessità deWiter, ma 
anche in relazione alla delicatezza del rappor­
to tra Potere legislativo e Potere esecutivo 
per l'esplicazione di una funzione delegata; 
nonché alla specifica competenza del Consi­
glio nazionale della pubblica istruzione. Ul­
teriori osservazioni il Presidente formula in 
ordine al piano per la revisione delle istitu­
zioni scolastiche previsto all'articolo 27 in 
rapporto a talune funzioni regionali. 

Da ultimo il Presidente relatore accenna 
a certuni problemi che non hanno trovato 
trattazione nel progetto di riforma: sottoli­
nea in particolare l'integrazione scolastica 
degli alunni portatori di handicap, mentre 
osserva che per quanto attiene all'edilizia 
scolastica e al diritto allo studio si è ritenuto 
opportunamiente di demandare ad altre sedi 
la relativa normativa; una considerazione fi­
nale si riferisce al costo della riforma e alla 
opportunità di aver fin d'ora un riferimento 
operativo in proposito. 

Concludendo la 'propria esposizione il 
Presidente Buzzi sottolinea l'attualità e l'ur­
genza dei temi affrontati dal disegno di legge 
in esame, a cui occorre dare una risposta che 
valga a dissipare la sfiducia esistente nel 
mondo giovanile e tra gli stessi operatori 
scolastici; dichiara di ritenere che l'attuale 
testo, pur suscettibile di taluni miglioramen­
ti, come si può evincere dalla sua esposizione 
e come potrà meglio emergere dal dibattito, 
consente di esprimere un giudizio positivo. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge è 
quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8rf) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Presidente 
VINCELLI 

Intervengono il ministro dei lavori pub­
blici Nicolazzi ed il sottosegretario di stato 
per le poste e le telecomunicazioni Leccisi. 

La seduta inizia alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Dopo brevi comunicazioni del presidente 
Vincelli in ordine alla prevista costituzione 
del Comitato per il coordinamento dell'assi­
stenza al volo ed all'intervento in Commissio­
ne dei Ministri del tesoro e dei trasporti in 
merito all'attuazione del piano integrativo 
delle ferrovie dello Stato, il senatore Liber­
tini sostiene la necessità che si fissi una sedu­
ta a tal fine non appena ripenderanno i la­
vori del Senato. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUL SETTORE DEL­
LE TELECOMUNICAZIONI: SEGUITO E RIN­
VIO DELL'ESAME DEL DOCUMENTO CON­
CLUSIVO 

Il presidente Vincelli, dopo aver fatto di­
stribuire un documento redatto dagli uffici 
in cui si sottolinea il valore non vincolante 
delle opinioni contenute nei documenti con­
clusivi delle indagini conoscitive, svolge bre­
vi considerazioni sui risultati dell'indagine. 
Le telecomunicazioni, afferma, costituiscono 
un settore prioritario per lo sviluppo dei Pae­
si avanzati e soprattutto oggi, con l'avvento 
della telematica, possono determinare pro­
fonde trasformazioni nel tessuto economico 
e sociale, ponendo a disposizione ddlla collet­
tività nuovi e più sofisticati strumenti per la 
sempre maggiore diffusione e circolazione 
delle informazioni. 

L'Italia, come è emerso nel corso dell'inda­
gine, già dispone di un sistema di telecomu­
nicazioni nazionale ed internazionale efficien­
te. Da questa premessa occorre muovere nel 
valutare gli interventi idonei a rafforzare il 
quadro istituzionale, così da affrontare i più 
impegnativi obiettivi di sviluppo dei prossi­
mi anni in una cornice programmatica che 
assicuri agli operatori del settore le necessa­
rie certezze. 

Il senatore Masciadri, dopo aver ricorda­
to che già un anno fa si oppose ad una con­
clusione troppo affrettata dell'indagine co­
noscitiva sul settore delle telecomunicazioni, 
entra nel merito dello schema di documen­
to conclusivo. 

Per quanto concerne l'assetto istituziona­
le del settore delle telecomunicazioni, si di­
chiara soddisfatto delle conclusioni cui si 
perviene nello schema anzidetto, volte ad 
evitare inutili duplicazioni, dovute al fatto 
che l'ASST e la SIP gestiscono lo stesso set­
tore di attività con evidenti sprechi. A tal fi­
ne, approva la proposta di istituire un uni­
co operatore, suddiviso in due comparti, uno 
nazionale ed uno internazionale. Sostiene al­
tresì l'assoluta necessità di un unico orga­
no di programmazione, di indirizzo e di con­
trollo, che sia emanazione del Ministero del­
le poste e delle telecomunicazioni, e che 
svolga con efficienza e rigore i compiti asse­
gnati. 

La problematica dell'ente di gestione del­
l'attività, prosegue il senatore Masciadri, va 
risolta non con la creazione di un ente pub­
blico economico ma attraverso una struttu­
ra inquadrata nel sistema delle partecipazio­
ni statali. 

Per quanto riguarda il profilo finanziario 
della gestione, sottolinea che le tariffe deb­
bono coprire i costi, ma che questi debbano 
essere attentamente verificati onde evitare 
che si paghino attraverso le tariffe sprechi, 
inefficienze e oneri derivanti da gestioni non 
cristalline. 
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Quindi si sofferma sul problema delle 
aziende manifatturiere, concordando sulla 
censura alla politica fin qui seguita dalla 
STET. Sottolinea inoltre come la SIT-Sie-
mens abbia contribuito ad aggravare la si­
tuazione debitoria della SIP (oggi ammon­
tante a circa 7.500 miliardi di lire) e come 
si sia indirizzata esclusivamente verso il 
mercato interno, rinunciando così ad una 
necessaria presenza nel mercato internazio­
nale. 

Sulla collocazione delle aziende manifat­
turiere, concorda con quanto sostenuto dal 
relatore Avellone circa l'opportunità di man­
tenerle nella STET, soluzione preferibile ri­
spetto ad un eventuale inquadramento nella 
Finmeccanica. 

Pone le questioni relative alle divergenze 
che sono emerse circa la impostazione dei 
documento conclusivo, rispetto al quale il 
rappresentante del Gruppo comunista si di-
chiara concorde sull'analisi ma non su ta­
lune considerazioni conclusive, soprattutto 
in ordine alla formula giuridica dell'ente 
unico di gestione ed alla collocazione delle 
aziende marnfatturiere. 

Il senatore Libertini in una breve inter-
ruzione ricorda che la proposta delia sua 
parte mira a costituire un ente di gestione 
a totale capitale pubblico, articolato in due 
società di servizi a capitale misto. Quindi, 
il senatore Masciadri conclude il proprio in­
tervento dichiarando che il documento con­
clusivo rappresenta il frutto di un ampio 
ed approfondito lavoro della Commissione, 
in cui si enucleano i convincimenti che si 
sono formati, e che si tratta, quindi, di un 
atto politico di cui anche il Governo dovrà 
tener conto nel predisporre le future inizia-
tive, e ribadendo la necessità di procedere 
in tempo breve per troncar di netto tutte 
le polemiche che si sono sin qui susseguile 
in merito alla politica ed all'assetto del set­
tore delle telecomunicazioni. 

Il senatore Libertini, in merito alia pro­
cedura d'esame e di approvazione del docu­
mento conclusivo, ricorda che la conclusio­
ne dell'indagine con l'approvazione del do* 
cumento finale deve avere un significato po­
litico sostanziale, anche nei confronti del 
Governo. Ricorda che all'indagine si dette 

; luogo a seguito della presentazione di una 
ì mozione presentala dal Gruppo comunista 
I al Senalo, che fu discussa ma non votata in 
j Assemblea, in relazione all'accordo inter-
| venuto tra i Gruppi di trasferire il dibatti-
j to in Commissione (dando vita così all'in-
; dagine conoscitiva che ora si sta per cou-
I eludere). 

Sostenendo la necessità di formalizzare 
, comunque gli indirizzi politici cui la Corn-
; missione è pervenuta a conclusione dell'in­

dagine, propone due soluzioni: o riattiva-
; re la procedura relativa alla votazione della 

mozione presentata, oppure presentare una 
; relazione all'Assemblea ai sensi dell'articolo 
! 50 del Regolamento. 

Si sofferma infine sulla necessità di una 
; sollecita pubblicazione dei resoconti steno-
; grafici dei dibattiti svoltisi nel corso del-
| l'indagine conoscitiva. 
; Dopo un'assicurazione del presidente Vin-
! celli in merito alla opportunità di una rapi-
! da pubblicazione dei resoconti dell'indagine 
j ed alla verifica degli strumenti procedurali 
, più idonei per formalizzare gli indirizzi po­

litici cui si è giunti, il relatore Avellone pren­
de atto con soddisfazione della posizione fa-

: vorevole espressa dal senatore Masciadri in 
1 ordine allo schema di documeno conclusivo. 
j Ritiene, però, che permanga tuttora il con-
! trasto in merito alla configurazione giuri­

dica dell'ente che deve svolgere i servizi: 
j a suo avviso non può essere accolta la 

ipotesi dell'ente pubblico che configurereb-
: be una strisciante forma di nazionalizzazio­

ne, mentre è bene proseguire l'azione attra-
, verso la formula delle partecipazioni sta­

tali. 
; Per quanto riguarda i profili tariffari, il 

relatore Avellone sottolinea la necessità che 
gli sprechi e le carenze vadano velocemente 
eliminati, anche attraverso una ristruttura­
zione della SIP, prevista dal piano, al fine di 
adeguarla alla realtà regionale. 

In merito alla conclusione dell'indagine, 
< sostiene che il documento non possa essere 
; considerato il frutto di una attività accade-
; mica ma debba costituire il punto di vista ri­

spetto al quale il Governo si dovrà confron-
; tare nella sua futura attività. 
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Si rammarica del fatto che su « Teleinfor­
matica 2000 » del 27 settembre sia apparso 
un articolo in cui si sostiene che il documen­
to da lui predisposto non accontenta neppu­
re i componenti democristiani della Commis­
sione: a questo proposito tiene a sottolinea­
re che il documento è il frutto di un lavoro 
di comune elaborazione, che ha tenuto conto 
di tutti i contributi dei colleghi, e che pro­
prio chi oggi contrasta le conclusioni del 
documento, secondo quanto afferma l'agen­
zia di stampa, non ha mai contribuito all'at­
tività di stesura dello stesso. Ricorda, an­
zi, che il documento in esame era stato pre­
ceduto da una « prima bozza » e che ognuno 
era stato invitato a portare contributi, sug­
gerimenti, integrazioni. Sostiene, pertanto, 
di avere svolto il proprio compito di relato­
re senza sostenere posizioni precostituite o 
di parte. 

Il presidente Vincelli dà atto al senatore 
Avellone di aver condotto il proprio lavoro 
con spirito sereno ed obiettivo, compren­
dendo il rammarico per talune posizioni 
espresse su organi di stampa, e ribadisce il 
suo convincimento favorevole alla attivazio­
ne della procedura prevista dal primo com­
ma dell'articolo 50 del Regolamento. 

Il sottosegretario Leocisi, ricordando che 
nella attuale fase procedurale al Governo 
non è dato altro che assistere ai lavori del­
la Commissione, dà atto della completezza 
e dell'approfondimento della problematica 
con cui si è svolta l'indagine conoscitiva e 
concorda sul valore di dato politico sostan­
ziale che assume il documento, che non si 
caratterizza però come atto di indirizzo re­
cante vincoli formali nei confronti del Go­
verno. 

Il senatore Del Ponte si unisce, a nome 
del Gruppo democristiano, all'apprezzamen­
to espresso dal presidente Vincelli in meri­
to alla correttezza con cui il senatore Avel­
lone ha svolto il proprio incarico di rela­
tore alla Commissione. 

Il presidente Vincelli, il relatore Avello­
ne ed il senatore Libertini prendono ripetu­
tamente la parola in merito alla modalità 
di attivazione del raieccanisimo procedurale 
previsto dal primo comma dell'articolo 50 
del Regolamento, al fine di formalizzare le 

posizioni politiche emerse nel documento 
conclusivo dell'indagine. Il relatore Avello­
ne ricorda che l'unica questione su cui non 
vi è la convergenza con il rappresentante 
del Gruppo comunista riguardo la configu­
razione giuridica dell'ente di gestione dei 
servizi nei campo delle telecomunicazioni. 

Il presidente Viaicelli propone di proce­
dere ad ujia riunione finale dei rappresen­
tanti dei Gruppi parlamentari che hanno coa­
diuvato, con il relatore Avellone, nella ste­
sura dello schema di documento conclusivo 
al fine di verificare la possibilità di perve­
nire ad ulteriori convergenze. 

Il seguito dell'esame del documento con­
clusivo dell'indagine è pertanto rinviato ad 
altra seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche ed integrazioni del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 marzo 1981, n. 145, e 
della legge 11 luglio 1977, n. 411, riguardanti 
l'ordinamento dell'Azienda autonoma di assisten­
za al volo» (1826) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Vincelli, visto che il rappre­
sentante del Governo è impossibilitato ad 
intervenire in Commissione per una soprav­
venuta concomitanza di impegni, propone 
alla Commissione, che concorda, il rinvio 
del seguito dell'esame. 

La seduta viene sospesa alle ore 11,30 ed 
è ripresa alle ore 11,40. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Programma stralcio per la viabilità di grande co­
municazione 
(Parere al Governo, ai sensi dell'articolo 4, se­
condo comma, della legge 12 agosto 1982, n. 531) 
(Esame e rinvio) 

Il presidente Vincelli, dato atto al mini­
stro Nicolazzi della celerità con cui si è 
provveduto ad adempiere alle disposizioni 
legislative in merito alla predisposizione 
del piano^stralcio, ricorda la procedura re­
golamentare che regola l'emissione dei pa­
reri sugli atti del Governo e sostiene la op­
portunità idi richiedere una proroga di dieci 



Giunte e Commissioni - 506 — 29 

giorni del termine per la emissione del pa­
rere, sitante la prossima sospensione dei la­
vori parlamentari. 

La Commissione concorda su tale pro- , 
posta. I 

Ha quindi la parola il ministro Nicolazzi. i 
Ricorda che i criteri previsti dalla legge nu­
mero 531 del 1982 in merito alla stesura del 
piano-stralcio consentono ampia discrezio- : 
nalità al Governo e che la limitatezza dei fon­
di ed il vasto numero degli interventi finan- \ 
ziabili consentono diverse opzioni. 

Illustra i criteri che sono stati seguiti da 
parte del Governo: procedere ai completa- s 
menti funzionali di opere già iniziate, fi- j 
nanziare opere complete (anziché dare ini- j 
zio a lavori che la scarsezza di fondi non j 
consentirebbe di concludere), procedere ad j 
opere per le quali sussistano progetti defi- i 
niti dal punto di vista tecnico, tenendo an- ì 
che conto degli accordi già intervenuti tra j 
gli enti locali e delle autorizzazioni ammini­
strative. 

Proseguendo ndl proprio intervento, ricor- j 
da che negli atti trasmessi alla Commissione ! 
sono contenute tabelle riepilogative della di- ! 
stribuzione su base regionale delle risorse, | 
ivi compresi gli interventi previsti a vario ti- j 
tolo da leggi speciali, e che si sta procedendo j 
all'attività di classificazione delle strade di I 
grande comunicazione. D'altra parte, sotto­
linea, la questione rappresentata dal finan­
ziamento del Piano decennale non è stata an- I 
cora risolta. 

Il senatore Libertini, ricordato che in se- | 
de di approvazione della legge sul Piano de- j 
cennale si ritenne non opportuno ripartire le | 
somme disponibili, facendo così gravare sul j 
Governo l'onere politico della loro riparti­
zione, dà atto al ministro Nicolazzi dell'in- ! 
telligenza con cui si è proceduto alla stesura 
del piano, rilevando che una serie di richieste 
formulate dal suo Gruppo politico sono sta- j 
te accolte. Certo, i problemi rimandone aper- ! 
ti poiché le somme esistenti non sono asso­
lutamente sufficienti per far fronte alle ne­
cessità: si tratta di un problema di responsa­
bilità politica del Governo aver ridotto i fon­
di disponibili, né vale affermare ohe tali ri- ! 
duzioni sono state necessarie in relazione al- ! 
la grave situazione finanziaria. D'altra par-
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te, sono gli stessi documenti governativi a ri­
chiamare la assoluta necessità di procedere 
a nuovi investimenti, contenendo le spese 
correnti, per superare l'attuale situazione di 
crisi. 

Il problema è rappresentato quindi, dalla 
complessiva politica finanziaria del Gover­
no che spesso contraddice, in concreto, que­
sta enunciazione. Sostiene la assoluta neces­
sità di non perdere di vista il quadro gene­
rale, rappreesntato dal Piano decennale, poi­
ché è in esso che vanno individuate le di­
rettrici rispetto a cui occorre agire nel bre­
ve termine: si tratta di definire le scelte 
strategiche e di agire in conseguenza. 

Il senatore Della Porta sostiene che, pure 
essendo affascinante, la problematica af­
frontata dal senatore Libertini, non può es­
sere dibattuta nella sede odierna, dovendo­
si dare il parere parlamentare sul piano 
stralcio. Si sofferma quindi sul problema 
elei collegamento del porto di Civitavecchia 
e con la strada statale « Aurelia », con l'au­
tostrada per Civitavecchia, e nella direttri­
ce per Terni, Rieti ed Ancona, chiedendo al 
Ministro la valutazione in merito alla pos­
sibilità di utilizzare somme non immediata­
mente spendibili a favore di altre opere, 
sempre riguardanti la viabilità nell'Italia 
centrale, per le quali vi sono progetti già 
definiti. 

Si sofferma, inoltre, sui finanziamenti re­
lativi alle opere connesse al collegamento 
di Roma con Viterbo attraverso la via « Cas-
sia-&/s », e sulla necessità di istituire una 
direttrice viaria trasversale nell'Italia cen­
trale. 

Il senatore Gusso, dato atto al Ministro di 
aver cercato di svolgere nella maniera mi­
gliore possibile il compito di redigere il pia­
no stralcio e rilevata la inesistenza di ulte­
riori risorse da ripartire rispetto a quelle 
previste con il piano stralcio, lamenta che 
nella distribuzione geografica delle risorse 
l'Italia Nord-Orientale risulti completamen­
te esclusa, pure essendosi fatta presente (an­
che da parte dell'ANAS) la necessità di rea­
lizzare opere urgenti (quale l'eliminazione 
della strozzatura rappresentata dal Ponte di 
Corbol e su fiume Po) e di procedere a taluni 
completamenti. Anzi, con un giudizio mali-
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zioso, sostiene il senatore Gusso, si potrebbe 
rilevare che sono penalizzate solo le regioni 
in cui la Democrazia cristiana ha una forte 
rappresentanza: pur non dando credito ad 
una tale interpretazione circa il metodo se­
guito per la distribuzione dei fondi, sollecita 
il Ministro a verificare la possibilità di fi­
nanziare opere nelle regioni che sono state 
trascurate nell'attuale stesura del piano, an­
che per dare un segnale della effettiva at­
tenzione politica verso le rilevanti questioni 
che sono colà presenti. 

Il senatore Masciadri, rilevando il sostan­
ziale disimpegno politico che ha caratteriz­
zato l'attività parlamentare nell'approvazio­
ne del piano decennale e che continua nella 
seduta odierna, dichiara che le erogazioni at­
tualmente previste sono assolutamente in­
congrue rispetto ai rilevanti problemi da af­
frontare e che si tratta di una distribuzione 
« a pioggia » che cerca di accontentare tutti 

senza però risolvere i problemi di fondo. Si 
sofferma infine, sulla necessità di stanziare 
somme per la manutenzione della rete stra­
dale, (sostiene al riguardo la esigenza di evi­
tare che si costruiscano opere nuove e non si 
tengano in condizioni efficienti quelle già esi­
stenti) e di dar seguito concreto alla defi­
nizione del piano decennale, superando con­
cretamente la difficoltà di ordine finanziario 
che si continuano a dichiarare esistenti. 

Il senatore Mimognari si sofferma sulla 
necessità di privilegiare, nel piano stralcio, 
il finanziamento di taluni interventi nella re­
gione Calabria, in particolare attraverso il 
rifacimento della strada statale n. 106. 

Il presidente Vincelli, rinviando la prose­
cuzione dell'esame ad altra seduta, dichiara 
che si farà carico egli stesso di redigere una 
bozza di parere, nel quale verranno riportate 
le posizioni espresse nell'odierna seduta. 

La seduta termina alle ore 13. 
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A G R I C O L T U R A (9fì) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Presidente 
FINESSI 

indi del Vice Presidente 
MAZZOLI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Campagnoli e per il 
lavoro e la previdenza sociale Malvestio. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Sulle previsioni dell'andamento dei lavori 
della seduta odierna intervengono prelimi­
narmente il presidente Finessi e la senatrice 
Talassi, in vista di una eventuale sospensio­
ne e di una ripresa pomeridiana. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la difesa del mare» (853-B), ap­
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati 
(Parere all'8a Commissione) (Rinvio dell'esame) 

Il senatore Melandri, designato estensore 
del parere, dopo aver rilevato la necessità 
di un approfondimento del testo in esame 
specie per quanto attiene al problema del 
raccordo tra riserve marine e costiere, pro­
pone di rinviare l'espressione del parere. 

Concordano con la proposta i senatori Sas­
sone (con particolare riferimento all'artico­
lo 31 del disegno di legge e alla esigenza di 
dare un parere motivato sulla base di quan­
to la Commissione acquisirà dai rappresen­
tanti dei Ministeri interessati) e Mazzoli. 

L'esame è quindi rinviato. 

« Ratifica ed esecuzione dei Protocolli del 1981 per 
la sesta proroga della Convenzione sul commer­
cio del grano del 1971 e per la prima proroga 
della Convenzione sull'aiuto alimentare del 1980, 
aperti alla firma a Washington il 24 marzo 1981 » 
(1992), approvato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 3a Commissione) (Esame e rinvio) 

Il presidente Finessi illustra il disegno di 
legge rilevando in particolare che, mentre 
l'accordo del commercio del grano è uno 
strumento di carattere amministrativo, inve­
ce la Convenzione sull'aiuto alimentare im­
plica una quota di partecipazione per l'Ita­
lia fissata in 95 mila e 400 tonnellate di ce­
reali per l'esercizio 1981-1982. 

Propone quindi di far conoscere alla Com­
missione di merito che non ci si oppone 
all'ulteriore iter del provvedimento, sottoli­
neando però la necessità che il Governo, in 
sede di aiuti alimentari, internazionale e co­
munitario, ai paesi in via di sviluppo, tenga 
conto delle disponibilità che l'agricoltura e 
l'agroindustria del nostro paese, e in parti­
colare del Mezzogiorno, può offrire a tale 
scopo. 

Si apre quindi il dibattito. 
Dopo che i senatori Sassone e Miraglia si 

sono detti favorevoli ad un ulteriore appro­
fondimento del disegno di legge con partico­
lare riferimento alla esigenza di conoscere 
dal rappresentante del Governo come abbia 
operato l'ÀIMA in merito agli aiuti alimenta­
ri in questione, interviene il senatore Di Ma­
rino per sottolineare come l'esame del prov­
vedimento — sul quale in via di massima non 
rinviene difficoltà sostanziali — possa costi­
tuire l'occasione per una informazione ag­
giornata circa il commercio mondiale del 
grano (spesso quello che viene dato sotto 
forma di aiuto alimentare ai paesi sottosvi­
luppati, viene ad essi tolto sotto forma di 
incrementi di prezzi sul mercato), circa il 
modo con cui concretamente si procede per 
andare incontro ai paesi in via di sviluppo 
anche per quanto attiene alle strutture pro­
duttive. Una ampia informazione al riguardo 
da parte del Ministro dell'agricoltura e del-
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le foreste — conclude il senatore Di Mari­
no — potrebbe essere utile per successive 
riflessioni e proposte. 

Il senatore Di Nicola prospetta l'opportu­
nità di esprimere intanto il parere così come 
proposto dal presidente Finessi e di proce­
dere separatamente per le informazioni rite­
nute necessarie. 

Il senatore Mazzoli, mentre si dice favo­
revole ad una ampia informazione sulle que­
stioni alimentari rilevata dal senatore Di Ma­
rino, pone l'esigenza di esprimere intanto 
parere favorevole sul provvedimento. 

Seguono ulteriori interventi del senatore 
Di Marino sull'opportunità di dare il parere 
in questione sulla base di un ampio dibattito 
che consenta di valutare una articolata serie 
di problematiche in un quadro politico cul­
turale più ampio e quindi, dopo che il presi­
dente Finessi ha invitato il rappresentante 
del Governo a predisporre le informazioni ri­
chieste, il seguito dell'esame è rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Inasprimento delle sanzioni amministrative a ca­
rico dei trasgressori delle norme in materia di 
difesa dei boschi dagli incendi» (2005-Urgenza) 
(Discussione e approvazione) 

Il presidente Finessi illustra il provvedi­
mento col quale il Governo propone di rad­
doppiare le sanzioni amministrative per le 
infrazioni che hanno connessione con gli in­
cendi boschivi e di quadruplicare, in parti­
colare, quelle concernenti le trasgressioni ai 
divieti effettuate durante il periodo di grave 
pericolosità per i boschi. Conclude propo­
nendo il favorevole accoglimento, facendo 
presente che sono stati comunicati i pareri 
sia della la Commissione (favorevole) sia del­
la 2a Commissione (favorevole con osserva­
zioni). 

Si apre la discussione. 
Il senatore Di Marino chiede di conoscere 

come abbia finora funzionato il meccanismo 
di accertamento e di punizione delle tra­
sgressioni; si chiede se gli strumenti esistenti 
possano considerarsi idonei e se il provve­
dimento in questione sia da considerare un 
mezzo di intervento destinato ad avere effi­

cacia ovverà a restare una « grida » manzo­
niana. 

Il senatore Sassone ricorda le diverse in­
terrogazioni al riguardo presentate dai sena­
tori comunisti e rimaste senza soddisfacenti 
risposte. Dichiarato quindi di condividere 
l'esigenza, posta dal senatore Di Marino, di 
conoscere il quadro completo nel quale viene 
affrontato il drammatico fenomeno, sottoli­
nea il notevole aumento verificatosi in questi 
ultimi anni della superficie boscata colpita 
da incendi; si sofferma suH'applicazione e sui 
finanziamenti della legge « quadrifoglio » 
concernenti il settore della forestazione e 
chiede di avere ragguagli dal Governo anche 
per quanto attiene al regolamento che avreb­
be dovuto essere approvato entro un anno 
dall'entrata in vigore della legge 1° marzo 
1975, n. 47. 

Il senatore Di Marino interviene quindi 
per suggerire che la segnaletica adottata per 
i boschi e per tutte le varie zone protette sia 
più semplice e più efficace, avvertendo ad 
esempio che per una data infrazione si ap­
plica la pena pecuniaria dell'ammontare spe­
cificato nella stessa segnaletica e che non re­
sti sconosciuto al cittadino offrendogli un 
indecifrabile rinvio ad un certo articolo di 
una certa legge. 

Il senatore Miraglia condivide il sugge­
rimento dei senatore Di Marino, utile per 
una più efficace remora; chiede di conosce­
re i dati statistici sulle infrazioni commesse, 
specie per quanto riguarda gli incendi di 
natura dolosa e avverte sul rischio di giun­
gere nel tempo ad una vera e propria de­
sertificazione ove non ci si rendesse conto 
della gravità della insufficienza delle strut­
ture di difesa esistenti. 

11 senatore Di Nicola richiama anch'egli 
l'attenzione sui gravi incendi che periodica­
mente divampano sui monti di Erice, dove 
il disastroso depauperamento rischia di far 
venir meno l'attrattiva naturalistica di quel­
l'importante centro, nel quale convengono 
ogni anno studiosi di ogni paese. Pone quin­
di l'esigenza di provvedere urgentemente ad 
una adeguata vigilanza oggi inesistente, dal 
momento che anziché stare fuori a vigilare, 
i vari addetti svolgono lavori all'interno de­
gli uffici. 
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Il senatore Dal Falco rileva anzitutto che 
non bisogna dimenticare come i ritardi ac­
cumulati m materia siano anche frutto del­
le polemiche svoltesi a suo tempo in Par­
lamento in relazione a perplessità e preoc­
cupazioni che vennero avanzate sulla isti­
tuzione di organismi di vigilanza nel setto­
re. Successivamente si sofferma sulla ne­
cessità di conoscere dettagliatamente e sul­
la base di documentazioni governative a 
che punto si trovi il problema delle compe­
tenze fra il Dicastero dell'agricoltura e il 
Ministro per la protezione civile. Conclu­
de chiedendo al rappresentante del Gover­
no dati sulla entità delie superfici boschive 
colpite da incendi. 

Il senatore Salvaterra, premesso che il 
problema della difesa dei beni naturali ha 
un profondo riscontro nella coscienza na­
zionale, rileva come gli interventi eseguiti 
confermino che ci si sta muovendo sulla 
giusta via della prevenzione e per questo, 
egli aggiunge, è doveroso mostrare ampia 
disponibilità. Il tipo di lotta in questione, 
aggiunge l'oratore, ha carattere secolare e 
va valutata, per quanto riguarda i risulta­
ti, realisticamente, tenendo conto delle tra­
dizioni e degli ordinamenti culturali nel 
costume del nostro paese. Annunzia infine 
il voto favorevole del Gruppo democristiano. 

Il senatore Brugger rileva anzitutto l'im­
portanza di diffondere la conoscenza della 
normativa i questione responsabilizzando 
maggiormente i cittadini; prospetta quindi 
l'opportunità di modificare l'articolo 1, in­
dicando direttamente l'ammontare previsto 
per le varie infrazioni e si dichiara convin­
to che in mancanza di vigilanza la legge re­
sti inefficace: nella sua regione tale lacuna 
è causa dell danneggiamento dei boschi spe­
cie nel periodo di raccolta dei funghi. 

Il senatore Lazzari, rilevato l'orientamen­
to generalmente favorevole emerso nel cor­
so degli interventi, richiama l'attenzione 
sulla esigenza di non fermarsi alle semplici 
sanzioni ^.raministrative; avverte sull'oppor­
tunità di tenere distinti i vari incendi in ri­
ferimento agli effetti sulle zone colpite e 
rileva l'esigenza di adeguare gli interventi 
in rispondenza alla maturazione del proble­
ma nella coscienza nazionale. 

Conclude chiedendo che il Governo for­
nisca un minimo di documentazione. 

Il senatore Pistoiese, premesso di non 
avere da obiettare sullo specifico provvedi­
mento, osserva che il problema di fondo è 
quello di una verifica della applicazione da­
ta alla legge 1° marzo 1975, n. 47; occorre 
rivedere tale normativa alla luce dell'espe­
rienza, specie per quanto attiene il supera­
mento del frazionamento delle competenze, 
ipotizzando possibilmente la creazione di 
un centro unico di responsabilità. Invita 
quindi anch'egli il Governo a ragguagliare 
la Commissione con le necessarie informa­
zioni e a proporre eventuali modifiche della 
citata legge n. 47. 

Replicano agli intervenuti, il presidente 
relatore, che prende atto con compiacimen­
to del generale favore manifestato sul prov­
vedimento, e il sottosegretario Campagnoli. 

Il rappresentante del Governo, premesso 
ohe il provvedimento si limita ad aggiornare 
le sanzioni pecuniarie al fine di rafforzare 
razione preventiva, ooncoinda sulla neces­
sità di pubblicizzare il sistema sanzionato-
rio e si impegna a fornire i dati statistici 
richiesti. Dettosi quindi favorevole ad una 
revisione della legge n. 47 del 1975, per una 
verifica della sua rispondenza agli obietti­
vi, passa a soffermarsi sugli incendi veri­
ficatisi nell'estate di quest'anno, eviden­
ziando la soddisfacente risposta venuta col 
pronto intervento degli organismi preposti, 
intervento per il quale sono stati utilizzati 
due aerei, il cui acquisto è stato frutto di 
complicate vieende procedurali. 

Il sottosegretario Campagnoli concorda 
quindi sull'esigenza di potenziare il perso­
nale di vigilanza (è in continuo incremento 
il turismo di massa e domenicale) e annun­
zia che il Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste ha predisposto uno schema di dise­
gno di legge per l'ampliamento degli orga­
nici del corpo forestale dello Stato. 

Ragguagliata quindi la Commissione sul­
l'esatto ammontare delle sanzioni ammini­
strative, una volta approvato l'aumento in 
esame, conclude auspicandone l'approva­
zione. 

Seguono brevi interventi del presidente 
Mazzoli, del sottosegretario Campagnoli e 
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dei senatori Brugger e Di Marino e quindi 
la Commissione approva, nel testo origina­
rio proposto dal Governo, gli articoli 1 e 2 
e il disegno di legge nel suo complesso. 

SULLO SVOLGIMENTO DI TALUNE INTERRO­
GAZIONI 

Il senatore Zavattini sollecita la risposta 
(scritta) alla sua interrogazione (n. 4 - 02254), 
concernente il macello della cooperativa Ba­
gnolo S. Vito. 

Un'altra sollecitazione viene rivolta, dal 
senatore Miraglia, per la risposta a sue in­
terrogazioni, concernenti i pagamenti dei 
contributi CEE per la distillazione del vino 
e per i produttori di olio d'oliva, luna con 
richiesta di risposta scritta (4 - 02971) e l'al­
tra con risposta in Commissione (3-02025). 
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SULLA RICHIESTA DI MUTAMENTO DI SEDE 
PER IL DISEGNO DI LEGGE N. 2027 

Il presidente Finessi comunica alla Com­
missione che, nel corso di un incontro testé 
avuto con lui, il Presidente del Senato gli ha 
fatto presente ohe non potrà essere accolta 
la richiesta di mutamento di sede, formu­
lata il 22 scorso, per il disegno di legge 
n. 2027 sui danni subiti dalle regioni meri­
dionali a causa della siccità, non consenten­
dolo i criteri osservati in materia di asse­
gnazione dei provvedimenti legislativi in 
sede deliberante. Il disegno di legge verrà 
peraltro calendarizzato ed iscritto all'ordi­
ne del giorno dell'Assemblea non appena 
concluso l'esame in sede referente da parte 
della Commissione. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

Interviene il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Marcora. 

La seduta inizia, alle ore 16,15. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'INDU­
STRIA, DEL COMMERCIO E DELL ARTIGIA­
NATO SULLA POLITICA DEI PREZZI E DL 
BATTITO CONSEGUENTE 

Dopo una breve introduzione del presi­
dente Gualtieri, ha la parola il ministro 
Marcora. 

Egli ricorda le esperienze di controllo dei 
prezzi che hanno avuto luogo negli ulti­
mi anni, e sottolinea come iniziative di que­
sto genere debbano essere sorrette dalla 
consapevolezza delle finalità perseguite (lot­
ta all'inflazione, o dirigismo economico) e 
debbano accompagnarsi ad una precisa de­
finizione degli strumenti operativi e dell'og­
getto stesso dei controllo (prezzi industria­
li, oppure prezzi al dettaglio). Una informa­
zione puntuale sull'andamento dei prezzi, 
egli afferma, può costituire un deterrente 
nei confronti degli operatori, e consentire 
un intervento contro operazioni specula­
tive. 

Nel 1973, egli ricorda, si era attuato un 
esperimento di blocco dei prezzi, riferito 
alle maggiori imprese e ad una serie di pro­
dotti: dopo pochi mesi, il blocco cominciò 
a venire eluso, grazie all'intervento di inter­
mediari e alla sostituzione dei beni il cui 
prezzo era bloccato con altri simili. Nel 
settembre del 1981, fu attuato un esperi­
mento diverso, con la determinazione di 
prezzi concordati per 20 prodotti alimen­
tari. L'iniziativa ebbe l'adesione di oltre il 

90 per cento dei dettaglianti, e consentì un 
rallentamento dell'aumento dei prezzi, com­
pensato peraltro da un più rapido aumento 
nel periodo successivo. 

Il Ministro illustra quindi l'iniziativa, at­
tuata nell'anno in corso, di un « osservato­
rio » «dei prezzi limitato a 36 prodotti, ed 
attuato da un Comitato formato dall'Union-
camere, dall'ISTAT e dalle principali orga­
nizzazioni di categoria. L'osservatorio ha 
messo a punto una metodologia efficace per 
le rilevazioni sull'andamento dei prezzi, e 
sulla sua azione si deve dare un giudizio po­
sitivo. Nel mese di agosto è stato inoltre di­
sposto il deposito dei listini dei prezzi di 35 
prodotti: tale sistema ha permesso di con­
statare che, a fronte di un incremento medio 
dei prezzi al consumo dell'I,6 per cento nel 
periodo dal 1° agosto al 15 settembre, si re­
gistrano aumenti superiori per alcune cate­
gorie di prodotti: prosciutto crudo, morta­
della, pomodori pelati, prodotti surgelati, 
marmellata di frutta. Le imprese interessate 
sono state convocate negli uffici del CIP per 
le spiegazioni del caso. 

Per quanto riguarda il rapporto tra prez­
zi alla produzione e prezzi al dettaglio, si 
registra un aumento di questi ultimi di poco 
superiore (9,7 per cento contro 9,4 per cen­
to nei primi otto mesi dell'anno). 

Il Ministro si sofferma quindi sui provve­
dimenti adottati dal CIP per lo specifico set­
tore dei prodotti petroliferi, e sulla dibattuta 
questione delle tariffe pubbliche che, affer­
ma, debbono essere gradualmente portate 
a coprire i costi del servizio. Particolari prov­
vedimenti, egli informa, sono allo studio in 
ordine ai prezzi delle carni fresche. 

Il Ministro, passando quindi a problemi 
più generali della distribuzione commercia­
le, lamenta la crescente polverizzazione degli 
esercizi al detaglio, particolarmente nel 
Mezzogiorno e soprattutto nel settore ali­
mentare, con il calo di importanza della 
grande distribuzione. Tali fenomeni, egli af­
ferma, confermano la necessità di interventi 
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legislativi, come quelli attuati nel decreto-
legge n. 495 del 1982, che giudica coerente 
con l'impostazione che la Commissione in­
dustria del Senato sta dando al disegno di 
legge in materia (atto Senato n. 1705). 

Dopo brevi interventi sull'ordine dei la­
vori dei senatori Pollidoro e Pistoiese, e del­
lo stesso ministro Marcora, si apre un dibat­
tito sulle comunicazioni del Ministro. 

Il senatore Pollidoro afferma che il Grup­
po comunista è contrario alla ripresenta­
zione del decretoJegge in materia commer­
ciale, che si sovrappone ad una discussione 
parlamentare ohe procedeva rapidamente, 
e che non trova giustificazioni di ordine tec­
nico. Il decreto-legge n. 495, egli afferma, 
ha già suscitato nelle province reazioni di 
tipo pouj adista che i comunisti non con­
dividono, ma che sono state causate dalle 
errate decisioni del Governo. Egli ritiene 
inoltre sbagliata ila decisione di inserire nel 
decreto-legge delle norme sul credito, e ri­
corda che ,oeirindagine conoscitiva in corso 
presso la Commissione, solo il Presidente 
della Confcommercio si era pronunciato a 
favore dello stralcio di questa materia. Egli 
invita pertanto il Governo a non riproporre 
il decreto-legge. Il ministro Marcora, in una 
interruzione, afferma che il decreto stesso 
ha incontrato il consenso degli amministra­
tori locali. Il senatore Pollidoro ribatte che 
la riforma è urgente, ma che ciò non signi­
fica che si debba ricorrere alla decretazio­
ne d'urgenza; proseguendo nel suo inter­
vento, egli giudica negativamente le espe­
rienze di controllo dei prezzi finora attuate 
in Italia, e ritiene improvvisato, quindi pe­
ricoloso, l'esperimento di osservatorio dei 
prezzi compiuto con la collaborazione del-
rUnioncamere. 

Il senatore Pistoiese si dichiara anch'egli 
contrario alla ripresentazione del decreto-
legge, che ritiene in contrasto con gli arti­
coli 41 e 42 della Costituzione. 

Il senatore Spano si dichiara favorevole 
alla ripresentazione di un decreto-legge li­
mitato alle questioni per cui sussistono ve­
ramente motivi di urgenza (quali, a suo av­
viso, sono la disciplina degli orari e quella 
delle licenze). 

Il presidente Gualtieri afferma di concor­
dare nella sostanza con il senatore Spano, 

ed invita il Ministro a tenere conto del co­
struttivo lavoro già svolto dalla Sottocom­
missione che sta esaminando i disegni di 
legge ordinaria in materia commerciale. 

Il senatore Vettori, dopo essersi dichiarato 
soddisfatto delle comunicazioni del Ministro, 
afferma che il ricorso al decreto-legge è giu­
stificato non solo in ordine agli orari dei 
negozi ed alla disciplina delle licenze, ma 
anche in ordine al credito al commercio, 
che è funzionale alla ristrutturazione del 
settore. 

Il senatore Urbani rileva che solo la Demo­
crazia cristiana si è dichiarata favorevole al­
la ripresentazione del decreto4egge nella sua 
interezza, mentre gli altri Gruppi preferireb­
bero un decreto di contenuto più limitato; 
osserva che quest'ultima soluzione rappre­
senterebbe un miglioramento, anche se ri­
badisce l'opposizione comunista alla reitera­
zione del decreto. 

Il ministro Marcora, replicando agli orato­
ri intervenuti, ribadisce che la sua intenzione 
non è quella di calmierare i prezzi, ma sem­
plicemente quella di rompere alcune punte 
speculative, evitando rincari ingiustificati. 
Un regime vincolistico otterebbe risultati 
contrari a quelli voluti; formule più elasti­
che possono ottenere risultati positivi, e non 
a caso lo stesso governo francese ha allo stu­
dio provvedimenti simili a quelli attuati in 
Italia nel 1981. Il deposito dei listini ha da­
to qualche risultato, e nel caso di aumenti 
anomali è possibile una sanzione, che consi­
ste nell'introduzione — per tali prodotti — 
di un regime di prezzi amministrati. Il Mi­
nistro conferma comunque la sua intenzione 
di ripresentare il decretojlegge sul commer­
cio, sottolineando in particolare l'urgenza 
della normativa sugli orari dei negozi. 

SULLA PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI 
LEGGE 

Il senatore Bondi chiede al Ministro per­
chè non sia stato ^ncpra presentato il dise­
gno di legge, da lui tante volte annunciato, 
sulla costituzione di cooperative tra i dipen­
denti di imprese in crisi. Il Ministro assicura 
che la presentazione del disegno di legge è 
imminente. 

La seduta termina alle ore 18. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Intervengono il ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale Di Giesi ed il sottose­
gretario di Stato per lo stesso dicastero 
Costa. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Riforma della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza a favore dei geometri » (1632-B), d'ini­
ziativa dei deputati Pazzaglia ed altri, Ichino ed 
altri, Maroli ed altri, Ferrari Marte ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati, modifica­
to dal Senato e nuovamente modificato dalla 
Camera dei deputati 
(Discussione e sospensione) 

Il relatore Mineo illustra le modifiche ap­
por ta te dall 'altro r amo del Par lamento agli 
articoli 2, 5 e 11 del disegno di legge, non­
ché agli articoli 13, 18 e 29 (queste ul t ime 
meramente formali) e chiede che la Com­
missione approvi con la massima sollecitu­
dine il provvedimento nel testo t rasmesso 
dalla Camera dei deputat i . 

Apertasi la discussione, il senatore Manen­
te Comunale, dopo aver r icordato l 'ampio 
ed approfondito lavoro svolto dalla Commis­
sione sul disegno di legge n. 1632, si soffer­
ma sul secondo comma dell 'articolo 5, rein-
t rodot to dalla ' Camera dei deputat i dopo la 
soppressione in precedenza deliberata dal 
Senato. A suo avviso, tale modifica può es­
sere condivisa soltanto ove si elimini il ri­
ferimento (ai fini del diri t to alla pensione) 
ad eventuali difetti mentali preesistenti al 
rappor to assicurativo. Ove invece la Com-

, missione dovesse preferire la soluzione nor-
j mativa proposta dall 'altro ramo del Parla-
j mento, egli voterebbe contro tale norma. 
I Prende quindi la paro la il senatore Mi-
ì t rot t i il quale pronunciandosi favorevol-
ì mente sulle modifiche in t rodot te dalla Ca-
| mera dei deputati , ribadisce invece la va-
| lidità del l 'emendamento introdutt ivo all'ar-
| ticolo 5 di un comma aggiuntivo dopo il 
J pr imo, che appare del resto in linea con il 
| vigente sistema previdenziale in materia di 
! t ra t tament i pensionistici di invalidità. 
| Successivamente intervengono i senatori 
I Da Roit e Cazzato: si dichiarano anch'essi 
j favorevoli al provvedimento nel testo tra-
j smesso dalla Camera dei deputati , che pe-
I ral t ro non contiene innovazioni di carat tere 
! sostanziale o comunque tali da stravolgere 
\ la ratio complessiva del disegno di legge. 
| Conclusosi il dibatt i to, replica brevemen-
, te il relatore Mineo, che ribadisce l'esigen-
! za di una rapida approvazione del disegno 
; di legge facendo notare al senatore Manen-
; te Comunale dhe i suoi rilievi non appaio-
I no fondati dal (momento che la modifica 
! all 'articolo 5 è del tu t to aderente ai prin-
j cìpi normativi in mater ia di invalidità pen-
; sionabile (di recente sanciti dal Senato dei-
| la Repubblica in sede di approvazione del 
I disegno di legge n. 464). 
! In attesa che pervenga il parere della la 

( Commissione permanente , la discussione del 
; disegno di legge viene sospesa. 

J IN SEDE REFERENTE 

\ «Norme sul collocamento dei lavoratori» (593), 
i d'iniziativa dei senatori Malagodi e Fassino 
i 

| «Modifiche alla legge 20 maggio 1975, n. 164, ri-
j guardante provvedimenti per la garanzia del 
I salario» (667), d'iniziativa del senatore Franco 
| « Integrazione della Commissione provinciale del 
I ia Cassa integrazione guadagni di cui all'artico 
i lo 8 della legge 20 maggio 1975, n. 164» (1416), 

d'iniziativa dei senatori Della Porta ed altri 
«Provvedimenti per l'occupazione di giovani pres 

so le piccole imprese » (1474), d'iniziativa del se­
natore Tambroni Armaroli 
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«Norme in materia di mobilità e di garanzia del 
salario dei lavoratori dipendenti dell'industria» 
(1521), d'iniziativa del senatore Malagodi 

« Norme in materia di servizi dell'impiego, di mo­
bilità dei lavoratori e di integrazione salariale 
ed effettuazione di esperimenti pilota in mate 
ria di avviamento al lavoro» (1602), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame congiunto dei disegni di 
legge, sospeso nella seduta del 22 settem­
bre scorso. 

Ha la parola il ministro Di Giesi che rivol­
ge un appello alla Commissione perchè l'e­
same dei provvedimenti possa concludersi 
prima della prossima interruzione dei lavo­
ri del Senato (prevista per il periodo dal 2 
al 17 ottobre) e motiva tale invito in consi­
derazione dell'urgenza della definizione nor­
mativa della materia concernente la mobi­
lità dei lavoratori e della cassa integrazione 
che, tra l'altro, su esplicita richiesta delle 
organizzazioni sindacali costituisce uno dei 
punti essenziali della trattativa globale sul 
costo del lavoro. 

Intervenendo sulle comunicazioni del Mi­
nistro, il senatore Da Roit sottolinea che ov­
viamente il lavoro dell'Assemblea sarà no­
tevolmente facilitato se nell'ambito della 
Commissione sarà stato possibile raggiunge­
re un'intesa quanto più larga possibile tra i 
Gruppi parlamentari. 

Proseguendosi quindi la trattazione degli 
articoli si passa all'esame di una norma ag­
giuntiva all'articolo 6 del disegno di legge 
n. 1602 (assunto come testo base del dibat-
ttio) presentata dal Governo e concernente 
l'istituzione del Servizio centrale di econo­
mia del lavoro (articolo 6-bis). 

Sull'articolo aggiuntivo, il senatore Ziccar-
di osserva che l'invito alla Commissione al­
l'urgente conclusione dell'iter dei provvedi­
menti, rivolto dal ministro Di Giesi, ha un 
senso se il Governo stesso e la maggioranza 
che lo sostiene provvedono al ritiro di tutti 
quegli emendamenti peggiorativi del testo 
approvato dalla Camera o comunque di con­
tenuto sostanzialmente innovativo. La nor­
ma aggiuntiva in esame dovrebbe quindi 
essere ritirata anche per tener conto degli 
orientamenti dell'altro ramo del Parlamento 
quali si evincono dall'articolato in esame. 

Il senatore Mitrotti rileva ohe il Governo 
dovrebbe più che altro proporre una organi­
ca ristrutturazione del Ministero del lavoro, 
anziché limitarsi a proporre innovazioni di 
così poco conto. 

Il ministro Di Giesi, dopo aver motivato 
le ragioni dell'articolo aggiuntivo 6-bis ed evi­
denziata la necessità e l'urgenza dell'istitu­
zione del nuovo Servizio, dichiara di ritirare 
l'emendamento al fine di non frapporre ul­
teriori ostacoli all'andamento del dibattito, 
riservandosi comunque di approfondire la 
questione e di ripresentare l'emendamento 
nella sede che apparirà opportuna. 

Non essendovi emendamenti all'articolo 7 
(che viene accolto nel testo approvato dalla 
Camera) si passa all'articolo 8, (assunzioni 
dirette). 

Il senatore Romei, dà conto dei suoi emen­
damenti al primo e al terzo comma, sottoli­
neando l'esigenza di modificare il sistema vi­
gente per eliminare quelle anacronistiche ri­
gidità riscontrabili in materia di assunzioni 
dirette e nominative. Con le suddette propo­
ste di modifica si vuole quindi (in sostitu­
zione del primo comma) stabilire che l'assun­
zione diretta di personale è consentita ai da­
tori di lavoro non imprenditori ed alle isti­
tuzioni private aventi finalità educative, cul­
turali e sanitarie; nonché, al terzo comma, 
sopprimere le parole « le amministrazioni 
dello Stato e gli enti pubblici ». 

Successivamente il sottosegretario Costa 
illustra gli emendamenti del Governo all'ar­
ticolo 8, tra i quali uno soppressivo del ri­
ferimento (al primo comma) alle ammini­
strazioni dello Stato ed altri enti pubblici 
(analogo a quello del senatore Romei). 

Il senatore Mola si dice favorevole alle 
proposte di modifica del Governo e contra­
rio all'emendamento dal senatore Romei 
concernente le istituzioni private aventi fi­
nalità educative, culturali e sanitarie. 

Il senatore Da Roit si pronuncia invece in 
senso contrario a tutti gli emendamento al­
l'articolo 8. 

Il senatore Antoniazzi richiama l'atten­
zione della Commissione sull'incidenza ne­
gativa degli emendamenti del senatore Ro­
mei, a tenore dei quali si verificherebbe 
una sorta di « extraterritorialità » non sot­
toposta al controllo dello Stato e gestita 
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esclusivamente dai privati in materia di as­
sunzione diretta. Egli ò quindi assolutamen­
te contrario ad una tale ipotesi di allarga­
mento dei casi disciplinati dalla legge. 

Prende quindi la parola il senatore Gra 
zioli, che ribadisce la validità dell'emenda­
mento sostitutivo del primo comma del se­
natore Romei e successivamente si pronun­
ciano in senso favorevole il senatore Mi-
trotti ed in senso contrario la senatrice 
Lucchi. 

Il senatore Romei presenta quindi un sub­
emendamento al suo emendamento sostitu­
tivo del primo comma per il quale la paro­
la « sanitarie » viene sostituita con l'altra 
« socio-sanitarie »; la modifica proposta non 
è di poco conto — afferma l'oratore — e do­
vrebbe dissipare ogni dubbio circa un ec­
cessivo allargamento dei casi in cui è pos­
sibile far ricorso alla assunzione diretta. 

Con riferimento a tali osservazioni, il se­
natore Forni fa presente che la norma di cui 
si discute, ove approvata, risulterà applica­
bile esclusivamente per il personale comune 
ovvero con mansioni esecutive, giacché il si­
stema vigente già prevede tale possibilità 
per i lavoratori di concetto e per i dirigenti. 
Tali rilievi sono condivisi dalla senatrice Co­
dazzi secondo cui l'emendamento del senato­
re Romei è peraltro in linea con i princìpi 
di libertà sanciti dalla Costituzione. 

Pronunciandosi invece in senso contrario, 
il senatore Giovannetti afferma che il Grup­
po democristiano vuol forzare una situazio­
ne che risulta di fatto essere attualmente 
in equilibrio e creare sperequazioni ingiuste 
tra i cittadini. 

Il senatore Ziccardi richiama quindi le re­
sponsabilità del Governo e della maggioran­
za e ribadisce l'esigenza che non venga stra­
volto il contenuto normativo del provvedi­
mento approvato dalla Camera sul quale pe­
raltro il Gruppo comunista esprime un giu­
dizio complesivamente non sfavorevole solo 
per taluni aspetti riguardanti la mobilità dei 
lavoratori, soprattutto alla luce delle note 
recenti sentenze pretorili. 

Dopo ulteriori precisazioni del sottosegre­
tario Costa, che dichiara l'opinione favorevo­
le del Governo agli emendamenti del senato­
re Romei ed al sub-emendamento da questi 

presentato (che ha una portata restrittiva 
tale da eliminare le perplessità emerse nel 
dibattito), posti separatamente ai voti ven­
gono approvati gli emendamenti del senato­
re Romei al primo comma (con il sub-emen­
damento del presentatore e con altro, del se­
natore Mitrotti, aggiuntivo della parola « pri­
vati » dopo le parole « datori di lavoro ») 
ed al terzo. Ritirato quindi un emendamento 
del Governo alla lettera b) del secondo com­
ma e dichiarate precluse altre proposte di 
modifica (in seguito all'accoglimento degli 
emendamenti del senatore Romei), viene ap­
provato l'articolo 8 con le modifiche intro­
dotte. 

Si passa all'esame dell'articolo 9 (assun­
zioni mediante richiesta nominativa). 

Il senatore Mola dà conto di un emenda­
mento, dei senatori del Gruppo comunista 
(sostitutivo dell'intero articolo), con il qua­
le alle commissioni regionali per l'impiego 
si conferisce il potere di stabilire nuovi 
criteri per le assunzioni mediante richiesta 
nominativa dei lavoratori anche in deroga 
alla legge n. 264 del 1949 ed all'articolo 34 
della legge n. 300 del 1970. 

Il senatore Romei illustra quindi suoi 
emendamenti, con i quali, tra l'altro, si 
dispone (primo comma, lettera b) l'ammis­
sione della richiesta nominativa per i lavo­
ratori destinati ad imprese artigiane ovvero 
ad altre imprese che impieghino non più 
di 35 dipendenti; si elimina la prevista du­
rata di 1.800 ore dei corsi di formazione 
(primo comma, lettera d); si inserisce una 
nuova possibilità di assunzione nominativa 
per le categorie previste dai contratti col­
lettivi nazionali di lavoro; si dispone (con 
un comma aggiuntivo dopo il primo) che 
nelle regioni ove siano in atto esperimenti 
pilota le commissioni regionali possano de­
liberare più ampie possibilità di richieste 
nominative ove si riscontrino esigenze stra­
ordinarie. 

Dopo una illustrazione della senatrice Ra-
vaioli di un suo emendamento interamente 
sostitutivo dell'articolo (analogo a quello 
dei senatori comunisti), il senatore Anto-
niazzi osserva che il Gruppo democristiano 
con le proposte di modifica presentate in­
tende sconvolgere il tessuto connettivo del 
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disegno di legge e quindi vanificare i suoi 
obiettivi: t roppe esclusioni e deroghe al 
collocamento ordinario inficiano — egli af­
ferma — il sistema creando zone di « extra­
terri torial i tà » assolutamente inammissibili . 

Prendendo la parola sull 'articolo 8, il se­
na tore Grazioli osserva che gli emendamen­
ti del senatore Romei costituiscono una pri­
m a aper tura non indiscriminata ed a titolo 
sperimentale verso u n nuovo sistema meno 
rigido che consenta in tal modo di verifi­
care se pot ranno effettivamente aver luogo 
apprezzabili incrementi nei livelli occupazio­
nali. 

Tali affermazioni non sono condivise dal­
la senatrice Lucchi, la quale non crede as­
solutamente possibile che scelte del genere 
siano in grado di creare nuovi posti di la­
voro; la verità è — prosegue Foratrice — 
che così facendo si vuol dare più spazio al 
clientelismo nelle assunzioni, provocando 
inoltre ulteriori preclusioni alle già scarse 
possibilità occupazionali delle donne. 

Anche il senatore Panico si esprime in 
senso contrar io agli emendament i del sena­
tore Romei sottolineando che t roppe dero­
ghe ed eccezioni finiscono per rendere di 
fat to vano il controllo dello Stato sul col­
locamento. 

Infine il senatore Ziccardi auspica che la 
maggioranza ed il Governo valutino in mo­
do approfondito e responsabile le conse­
guenze che deriverebbero da una loro po­
sizione rigida su un punto così qualificante 
quale è quello delle richieste nominative. 

Il seguito dell 'esame congiunto dei prov­
vedimenti viene poi rinviato ad al tra seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Riforma della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza a favore dei geometri » (1632-B), d'ini­
ziativa dei deputati Pazzaglia ed altri, Ichino 
ed altri, Maroli ed altri, Ferrari Marte ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati, modifi­
cato dal Senato e nuovamente modificato dalla 
Camera dei deputati 
(Ripresa della discussione e rinvio) 

Riprendendosi il dibatt i to, il Presidente 
comunica che la la Commissione permanen­
te ha espresso un parere favorevole ma con­
dizionato alla soppressione del secondo com­

ma dell 'articolo 5 ( introdotto dalla Camera 
j dei deputati) che — come si legge nella mo-
| tivazione — configura una deroga ingiustifi-
j cata ai princìpi generali vigenti in mater ia ed 
| « adombra una lesione dell 'articolo 3, pri­

mo comma, della Costituzione ». 
| Avverte quindi che, ai sensi del Regola-
[ mento, ove la Commissione non dovesse uni-
| formarsi al suddetto parere, l 'esame prose-
l guirebbe automat icamente in sede referente. 
I II seguito della discussione del disegno di 
J legge viene quindi rinviato alla prossima se-
; duta. 
! 
| CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
j 

j II presidente comunica che la Commissio-
; ne tornerà a riunirsi oggi pomeriggio alle 
1 ore 16,30 per il prosieguo, in sede deliberan­

te, dell 'esame del disegno di legge n. 1632-B. 

! La seduta termina alle ore 13,25. 

! Seduta pomeridiana 

i 

j Presidenza del Presidente 
\ TOROS 

I Interviene il sottosegretario di Stato per 
I il lavoro e la previdenza sociale Malvestio. 

La seduta inzia alle ore 16,40. 

! IN SEDE DELIBERANTE 

| «Riforma della Cassa nazionale di previdenza ed 
J assistenza a favore dei geometri » (1632-B), d'ini-
| ziativa dei deputati Pazzaglia ed altri, Ichino 

ed altri, Maroli ed altri, Ferrari Marte ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati, modifica­
to dal Senato e nuovamente modificato dalla 
Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si r iprende la discussione, sospesa questa 
mat t ina . 

Il presidente Toros comunica di avere in­
vitato il Presidente della Commissione affa-

I ri costtiuzionali a s tudiare la possibilità di 
I un r iesame del provvedimento ai fini della 

eventuale auspicabile emissione di un nuovo 
parere , favorevole e incondizionato. 
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Il relatore Mineo tiene a precisare che l'ar­
ticolo 4 della legge n. 6 del 1981 (cassa di 
previdenza per gli ingegneri e architetti) e 
l'articolo 5 della legge n. 576 del 1980 (cassa 
di previdenza per gli avvocati e procuratori 
legali) contengono una norma identica a 
quella del secondo comma dell'articolo 5 di 
cui la Commissione affari costituzionali 
chiede la soppressione. Non si vede quindi 
come tale disposizione possa — come si leg­
ge nel parere — configurarsi come una de­
roga ingiustificata ai princìpi generali vigen­
ti in materia. 

Il senatore Mitrotti, condividendo le os­
servazioni del relatore, ricorda inoltre che 
proprio sulla legge di previdenza a favore 
degli ingegneri ed architetti si era espresso 
in senso favorevole il senatore Manente Co­
munale che ne era relatore al Senato. 

Intervenendo sul punto, il senatore Ma­
nente Comunale fa osservare che se il legisla­
tore incorre in un errore è suo dovere, una 
volta accertato che di ciò si tratta, porvi 
rimedio; d'altra parte, in prima lettura, la 
Commissione ed il Senato si erano pronun­

ciati in senso favorevole alla soppressione 
del secondo comma dell'articolo 5, reintro­
dotto adesso dalla Camera dei deputati. 

Il presidente Toros, riassunti quindi i ter­
mini del dibatttio, propone di aggiornare i 
lavori alla seduta di domani in attesa che la 
Commisisone affari costituzionali faccia co­
noscere il proprio orientamento in merito 
alla richiesta di riesame. 

La proposta è accolta (riservandosi il se­
natore Panico di intervenire nel merito del­
l'articolo 5 in sede di esame dell'articolato) 
ed il seguito della discussione è rinviato alla 
seduta di domani. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani 30 settembre, alle 
ore 9, con all'ordine del giorno il prosieguo 
dell'esame del disegno di legge n. 1632-5 (in 
sede deliberante) e, in sede referente, del di­
segno di legge n. 1602 e connessi, sul collo­
camento, la mobilità e la cassa integrazione. 

La seduta termina alle ore 17. 
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I G I E N E E S A N I T À (12°) 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
PlTTELLA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Orsini. 

La seduta inizia alle ore 11,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Recepimento della direttiva del Consiglio della 
Comunità economica europea riguardante l'ar­
monizzazione della legislazione degli Stati mem­
bri della CEE concernenti il miele » (1204-B), ap­
provato dalla Camera dei deputati, modifica­
to dal Senato e nuovamente modificato dalla 
Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alla Commissione la senatrice 
Jervolino Russo. Ella ricorda l'iter parla­
mentare del provvedimento inizialmente ap­
provato dalla Commissione igiene e sanità 
della Camera, poi modificato dalle Com­
missioni riunite agricoltura ed igiene e sa­
nità del Senato e quindi nuovamente modi­
ficato dalla Commissione igiene e sanità 
dell'altro ramo del Parlamento il cui testo 
è ora in discussione. 

Fa presente che il provvedimento rece­
pisce una normativa comunitaria in mate­
ria di produzione e commercializzazione del 
miele e ricorda i pareri favorevoli espressi 
dalle Commissioni consultate. 

Si sofferma poi sulle modifiche apportate 
dall'altro ramo del Parlamento riguardanti 
gli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6. Nell'illustrarle 

analiticamente propone che la Commissio­
ne approvi il provvedimento nel testo pro­
veniente dalla Camera. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Carlassara si dichiara favore­

vole all'approvazione del provvedimento, 
osservando tuttavia come la modifica ap­
portata dalla Camera all'articolo 3 circa l'ob­
bligo della denominazione nazionale per il 
miele italiano non sia conforme alle dispo­
sizioni comunitarie. Egli rileva anche la ne­
cessità di un coordinamento tra le modifi­
che apportate dalla Camera al punto 5 del 
quarto comma dell'articolo 1 e quelle riguar­
danti la lettera e) del quarto comma dell'ar­
ticolo 4. 

Favorevoli ali 'approvazione del provvedi­
mento si dichiarano anche i senatori Del 
Nero e Petronio il quale pure rileva come 
le modifiche apportate dalla Camera all'ar­
ticolo 3 circa la previsione della indicazio­
ne della denominazione nazionale del mie­
le italiano non è conforme alla normativa 
comunitaria in materia. 

Successivamente il senatore Grossi riba­
disce l'esigenza idei coordinamento già rile­
vato dal senatore Carlassara. 

La relatrice Jervolino Rusiso, nella repli­
ca, ribadisce il suo voto favorevole all'acco­
glimento del provvedimento senza ulteriori 
modifiche con resplicitazione che la modifica 
apportata dalla Camera al punto 5 del quar­
to comma dell'articolo 1 deve intendersi cor­
relata, in sede di interpretazione del provve­
dimento, alla lettera e) del quarto comma 
dell'articolo 4. 

Su questo punto conviene la Commissione 
e quindi il sottosegretario Orsini si dichiara 
favorevole al testo approvato dall'altro ramo 
del Parlamento, pur sottolineando l'opina­
bilità di talune modifiche da questo operate. 

Successivamente la Commissione approva 
le modifiche apportate dalla Camera e quin­
di il provvedimento nel suo complesso nel 
testo proveniente dalla Camera. 
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« Regolazione dei rapporti giuridici sorti sulla base 
dei decreti-legge 26 novembre 1981, n. 680, e 25 
gennaio 1982, n. 15, non convertiti in legge, in 
materia di partecipazione degli assistiti alla spe­
sa per l'assistenza farmaceutica» (1899), appro 
vato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Forni. 

Ricorda che la mancata conversione del 
decreto-legge 25 gennaio 1982, n. 15, e del 
precedente decreto-legge 26 novembre 1981, 
n. 680, ha posto il problema della regolazio­
ne dei rapporti giuridici dagli anzidetti decre­
ti derivanti. 

Nell'illustrare quindi analitivamente i sin­
goli articoli del provvedimento, rileva come 
l'articolo 1 consenta il mantenimento della 
validità e dell'efficacia delle situazioni deri­
vanti dagli anzidetti decreti, e l'articolo 2 pre­
veda, tra l'altro, l'obbligo per il produttore 
e per il farmacista di indicazione delle quote 
di partecipazione degli assistiti alla spesa 
farmaceutica. Quanto all'articolo 3, esso affi­
da al Ministro della sanità il compito di ema­
nare norme per l'impiego delle confezioni di 
specialità medicinali di fustelle a lettura au-
tonomatica al fine di assicurare il più rigo­
roso controllo della spesa farceutica. Rileva­
ta la politica contraddittoria adottata dal Go­
verno in tale settore, il relatore raccomanda 
che si arrivi ad una soluzione definitiva del 
problema in modo che gli utenti non riman­
gano più disorientati così come è accaduto 
per il passato. 

Si apre il dibatttio. 
Il senatore Bellinzona rileva la notevole 

farraginosità dell'iniziativa legislativa dell'E­
secutivo e la discutibilità della procedura 
legislativa adottata. Ricorda che dal dicem­
bre 1980 ad oggi, escludendo i decreti-legge 
di minore importanza, il Governo ha ema­
nato 31 decreti-legge di cui ben 15 reiterati. 
Nel far presente poi che il presente provve­
dimento non sana le situazioni venutesi a 
creare dalla fine di maggio alla fine di giu­
gno 1981, il senatore Bellinzona dichiara il 
voto contrario dei senatori comunisti. 

Il senatore Merzario osserva che il Gover­
no non ha ancora adempiuto alla richiesta, 
espressa dal gruppo dei senatori comunisti, 

di acquisire dati sugli effetti derivanti dalla 
istituzione dei ticket sulle indagini di labo­
ratorio, richiesta preliminare rispetto alla 
trattazione del presente provvedimento in 
sede deliberante. Nel ribadire ancora una 
volta l'avversione del suo gruppo politico 
alla decretazione d'urgenza specie nel setto­
re farmaceutico e nell'auspicare una politica 
più rigorosa e globale da parte del Governo, 
finalizzata tra l'altro alla riduzione della 
spesa farmaceutica che con l'adozione dei 
ticket non si è realizzata, il senatore Merza­
rio fa rilevare che il Governo non ha finora 
espresso il proprio orientamento sui princi­
pali provvedimenti all'ordine del giorno del­
la Commissione. 

Interviene quindi il senatore Grossi che 
esprime rilievi critici sulla formulazione del­
l'articolo 3 che a suo avviso non consente 
un effettivo controllo sulla spesa farmaceu­
tica ma semplicemente una accumulazione 
di dati non finalizzata. 

Il senatore Del Nero accenna preliminar­
mente alle responsabilità non solo governa­
tive ma anche del Parlamento circa la po­
litica frammentaria e confusa fatta registra­
re nel settore farmaceutico. Ricorda poi che 
il consumo dei farmaci non è in aumento 
anche se si è registrato un incremento di 
spesa dovuto tra l'altro all'estensione del­
l'assistenza a tutti i cittadini, fermo restan­
do l'inadeguatezza di controlli rigorosi da 
parte delle Unità sanitarie locali. 

Con riferimento poi all'articolo 3 del prov­
vedimento, che costituisce un'innovazione, 
il senatore Del Nero raccomanda che le di­
sposizioni che il Ministro della sanità adot­
terà, al di là di ambizioni perfezionistiche 
colgano l'essenza della problematica e con­
sentano un effettivo controllo della spesa 
farmaceutica. 

Replica quindi il relatore Forni il quale 
con riferimento alle osservazioni del sena­
tore Bellinzona, precisa che finora sono 
state sanate tutte le situazioni venutesi a 
creare con decreti-legge non convertiti. 

Il sottosegretario Orsini successivamen­
te sollecita l'approvazione del provvedimen­
to inteso a sanare [rapporti giuridici sorti 
in base a decreti-legge non convertiti. Si 
sofferma poi sugli articoii 2 e 3 facendo pre-
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sente che la normativa ivi contenuta è rigi­
damente finalizzata a funzioni di controllo 
della spesa farmaceutica attraverso l'iden­
tificazione dei comportamenti degli opera­
tori sanitari. Quanto a questioni di politica 
generale, nel ricordare che il ministro Al­
tissimo esporrà nella seduta pomeridiana 
la linea adottata dal Governo in passato e 
gli orientamenti futuri, il sottosegretario 
Orsini si limita a fornire alcuni dati sulla 
spesa farmaceutica globale e su quella pro 
capite. In particolare a proposito della re­
visione del prontuario, in corso da anni, 
egli fa presente che finora si sono ottenuti 
ri sultati ragguardevoli concretizzatisi nel 
dimezzamento di iscrizioni di prodotti nel 
prontuario stesso. NeU'accennare poi alle 
cause che hanno prodotto un aumento di 
spesa il Sottosegretario rinnova l'invito al­
l'approvazione del provvedimento. 

Si passa quindi all'esame e alla votazione 
degli articoli: sono approvati, senza dibat­
tilo e senza emendamenti. 

Infine viene approvato il disegno di leg­
ge nei suo complesso. 

La seduta termino alle ore 12,50. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
PlTTELLA 

Interviene il ministro della sanità Altis­
simo. 

La seduta inizia alle ore 17. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA SANI­
TÀ' E DIBATTITO SU TALI COMUNICAZIONI 

Il Ministro della sanità integra, per quan­
to riguarda l'aspetto finanziario i dati pre­
visionali per la spesa nel settore sanitario 
forniti il 2 luglio scorso: secondo la nuova 
previsione la spesa stimata, per il 1982, è 
di lire 26.500 miliardi che è necessario in-
grare con uno stanziamento di ulteriori 2.500 
miliardi rispetto a quelli disponibili, cui si 
provvederà — prosegue il rappresentante del 

Governo — attraverso un atto formale di 
modifica, in sede di assestamento di bilan­
cio. Tale previsione di spesa appare — a suo 
avviso — una stima abbastanza realistica ri­
spetto alle necessità effettive del settore sa­
nitario, tale comunque da assicurare un cor­
retto svolgimento dell'attività di Regioni e 
unità sanitarie locali. La previsione di spe­
sa per il 1983 è prevista invece — prosegue 
il rappresentante del Governo —, in lire 
28.500 miliardi; un tale stanziamento, pur 
non assicurando il completo soddisfacimen­
to di tutte le esigenze, sarà in grado co­
munque di assicurare un primo avvio della 
necessaria programmazione e attività di con­
trollo del settore sanitario. 

Sottolineata quindi, la congruità di una 
diversa ripartizione del Fondo sanitario na­
zionale per il 1983, allo scopo di assicurare 
la possibilità alle unità sanitarie locali di 
predisporre i propri bilanci entro il 31 di­
cembre, il Ministro della sanità (in riferi­
mento all'auspicato incremento della quota 
destinata agli investimenti), si rammarica 
della esiguità della quota aggiuntiva previ­
sta, reputandola insufficiente a garantire il 
finanziamento delle esigenze produttive del 
settore sanitario. Peraltro, un ampliamento 
della spesa in conto capitale risulta possi­
bile — a suo avviso — attraverso uno spo­
stamento di circa 300 miliardi dalla quota 
in conto capitale a quella di parte corrente, 
mediante il meccanismo di leasing, cui si 
affiancherebbe — prosegue il rappresentan­
te del Governo — la predisposizione di un 
sistema di alleggerimento dei costi per le 
imprese che vi aderiranno, attraverso l'uti­
lizzazione del factoring, per talune forniture 
del servizio sanitario nazionale. 

Venendo a parlare quindi di taluni aspetti 
di ordine organizzativoistituzionale del set­
tore sanitario, il rappresentante del Governo 
preannuncia la formulazione di ipotesi di la­
voro, aperte peraltro al contributo delle va­
rie parti politiche, per garantire una mag­
giore efficienza alle strutture sanitarie delle 
grandi aree urbane. Inoltre dovranno essere 
studiati — egli prosegue — opportuni mec­
canismi volti a garantire un'adeguata re­
sponsabilizzazione nell'amministrazione del­
le unità sanitarie locali, mentre risposta ade-
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guata esige altresì — a suo avviso — la que­
stione di reperire congrui canali di finanzia­
mento, in tal senso potendo essere proficua­
mente utilizzato quello della finanza locale, 
di cui è più ampia la sperimentazione e più 
facile il controllo. 

Dopo aver auspicato un migliore funzio­
namento del Consiglio sanitario nazionale, 
nella cui compagine possano trovare inseri-
mente anche rappresentanti degli enti locali 
minori (come pure, egli aggiunge, della classe 
medica), il rappresentante del Governo di­
chiara infine la propria disponibilità a for­
nire, in altre seduta, elemento conoscitivi 
relativi ad ulteriori questioni concernenti 
il settore sanitario: in particolare, una volta 
che saranno disponibili per l'intero territorio 
nazionale, dati relativi all'applicazione della 
legge n. 180 del 13 maggio 1978, di riforma 
del settore psichiatrico. 

Si apre quindi il dibattito, in cui inter­
vengono i senatori Merzario, Bellinzona, Del 
Nero, Petronio, Forni e Grassi. 

Il senatore Merzario, sollecitata una pre­
senza più costante del Ministro all'attività 
della Commsisione, utile fra l'altro, anche ad 
un più corretto svolgimento ddlla stessa at­
tività legislativa, sottolinea la necessità di 
più puntuali chiarimenti sulla politica e gli 
indirizzo generali che il Governo intende per­
seguire nel settore sanitario, ai fini di un 
corretto funzionamento del servizio sanita­
rio nazionale. Una tale esigenza appare — 
prosegue l'oratore — vieppiù pressante, te­
nuto conto dei mutamenti recentemente in­
tervenuti nella vita politica del Paese, non­
ché della pendenza, nelle sedi parlamentari 
competenti, di provvedimenti legislativi con­
cernenti il settore sanitario. 

Il senatore Bellinzona chiede quindi con­
ferme al Ministro della sanità circa la ri­
comprensione, nella stima di 28.500 miliar­
di, prevista quale fabbisogno del settore sa­
nitario per il 1983, della quota destinata ai 
rinnovi contrattuali del settore. 

Il senatore Del Nero, espresse talune per­
plessità che si augura siano fugate alla pro­
va dei fatti, circa la sufficienza della stima 
prevista per le necessità del settore sanita­
rio relative al 1983, sottolinea l'opportunità 
di stanziamenti finanziari sufficienti alla vi­

talità del settore, attraverso cui garantire 
tra l'altro, la responsabilizzazione e la cor­
rettezza dell'amministrazione delle unità sa­
nitarie locali. Prospetta inoltre, la possibili­
tà che le quote di ripartizione del Fondo sa­
nitario nazionale vengano attribuite, attra­
verso indicazioni, agli enti competenti, per 
grandi settori di attività; auspicando infine 
chiarimenti da parte del rappresentante del 
Governo circa gli indirizzi generali cui in­
tende informare l'attività e le grandi scelte 
del settore. 

Il senatore Petronio, auspicata una più 
intensa collaborazione tra Ministro e Com­
missione, sottolinea la necessità, una volta 
varata la riforma istitutiva del servizio sa­
nitario nazionale, di operare attivamente, da 
parte di tutte le forze politiche, alla risolu­
zione dei nodi più gravi che ancora trava­
gliano il settore. Pur ritenendo interessante 
la proposta avanzata dal rappresentante del 
Governo di utilizzo dei sistemi di leasing e 
di factoring, sottolinea tuttavia la necessità 
di approntare non solo rimedi di carattere 
frammentario, bensì di predisporre una po­
litica di programmazione del settore che si 
proponga di risolvere definitivamente le mol­
teplici questioni tuttora aperte. 

Il senatore Forni, ribadita la necessità di 
garantire una corretta applicazione della ri­
forma sanitaria, auspica che la prevista ma­
novra di assestamento del bilancio interven­
ga rapidamente, al fine di evitare rischi di 
insolvenza nella gestione finanziaria delle 
unità sanitarie locali. Manifestata preoccu­
pazione per l'ipotesi che nella cifra di 28.500 
miliardi, prevista quale stanziamento per il 
1983, siano compresi anche gli aumenti de­
rivanti dai rinnovi contrattuali del settore, 
dichiara il proprio favore all'introduzione 
dei meccanismi di leasing e factoring, allo 
scopo di ampliare la spesa per investimen­
ti, suggerendo tuttavia, la necessità di un 
adeguamento della legislazione amministrati­
ve-contabile a tal fine. Quanto al problema 
di comprimere la spesa, senza gravare ec­
cessivamente sull'utente, il senatore Forni, 
sottolinea la possibilità di agire su singole 
voci, quali ad esempio, l'assistenza speciali­
stica e farmaceutica, proponendo in tal sen­
so una eventuale revisione del sistema attua-
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le delle convenzioni specialistiche. Dopo aver 
dichiarato di concordare sulla necessità di 
studiare i meccanismi volti ad assicurare 
una maggiore responsabilizzazione nella ge­
stione amministrativa delle unità sanitarie 
locali, attraverso l'utilizzazione, per esempio, 
del risparmio conseguito sulle voci di spesa 
appena indicate, per il finanziamento della 
spesa in conto capitale (in particolare finaliz­
zata al miglioramento delle strutture), l'ora­
tore auspica una pronta approvazione del 
provvedimento concernente il Piano sanita­
rio nazionale. 

Il senatore Grossi, sottolineata la neces­
sità di reperire non solo adeguati stanzia­
menti per fronteggiare il fabbisogno effet­
tivo del settore, ma di studiare altresì mec­
canismi di riduzione della spesa, chiede chia­
rimenti a questo proposito al rappresentante 
del Governo, così come pure riguardo alla 
possibilità di reperire adeguate coperture 
per il finanziamento dei provvedimenti le-
gislativi attualmente in corso di esame. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Pittella, che ringrazia il Ministro della sa­
nità e i senatori intervenuti per la ricchez­
za di elementi conoscitivi recati al dibat­
tito, replica brevemente il rappresentante 
del Governo il quale, dichiarato di condi­
videre la necessità di una sollecita appro­

vazione del provvedimento di approvazione 
del Piano sanitario nazionale, tenuto conto 
dei necessari collegamenti con la stessa leg­
ge finanziaria, fornisce dati relativi alla en­
tità della quota prevista per i rinnovi con­
trattuali del settore sanitario (1.250 miliar­
di circa), cui si aggiungeranno — egli ri­
corda — 300 miliardi quale costo per l'im­
pianto della riforma. Sottolineata quindi, la 
esigenza di assicurare un effettivo controllo 
della spesa attraverso, per esempio, la ridu­
zione di singole voci quali, come è emerso 
dal dibattito, in particolare quelle relative 
all'assistenza specialistica e farmaceutica, ri­
badisce la congruità degli stanziamenti pre­
visti per il 1983 rispetto alle esigenze effet­
tive del settore, tenuto conto altresì della 
possibilità di introdurre i già ricordati mec­
canismi di leasing e factoring, ai fini di un 
ampliamento della spesa in conto corrente. 
Espresso quindi il proprio impegno ai fini 
di un dialogo quanto più proficuo possibile 
con i competenti organi legislativi, nel con­
cludere il suo dire, preannuncia la presenta­
zione di un documento di lavoro, quale primo 
avvio allo studio e alla ricerca di soluzioni 
normative per le questioni tuttora irrisolte 
del settore sanitario. 

La seduta termina alle ore 18,45. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 

Sottocommissione per i parer! 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio­
ne Murmura e con l'intervento del sottose­
gretario di Stato per la funzione pubblica 
Quattrone, ha adottato le seguenti delibe­
razioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

1963 — « Istituzione della Corte di appel­
lo autonoma di Campobasso », d'iniziativa 
dei senatori Di Lembo ed altri: rinvio del­
l'emissione del parere; 

alla 3a Commissione: 

1987 — « Ratifica ed esecuzione della Con­
venzione tra il Governo italiano e la Repub­
blica di Capoverde in materia di sicurezza 
sociale, firmata a Praja il 18 dicembre 1980 », 
approvato dalla Camera dei deputati: pare­
re favorevole; 

2018 — « Ratifica ed esecuzione della Con­
venzione tra l'Italia e la Finlandia per evi­
tare le doppie imposizioni e per prevenire 
le evasioni fiscali in materia di imposte sul 
reddito e sul patrimonio e relativo Proto­
collo, firmata a Helsinki il 12 giugno 1981 », 
approvato dalla Camera dei deputati: pare­
re favorevole; 

2031 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac­
cordo effettuato mediante Scambio di let­
tere tra il Governo della Repubblica italia­
na ed il Governo della Repubblica libanese 
per la partecipazione dell'Italia alla Forza 

Multinazionale di pace a Beirut »: parere fa­
vorevole; 

alla 4a Commissione: 
2039 — « Conversione in legge del decre­

to-legge 27 settembre 1982, n. 686, concer­
nente norme in 'materia di trattamento eco­
nomico del personale facente parte della for­
za militare italiana impiegata in Libano »: 
parere favorevole; 

alla 9a Commissione: 

2005-Urgenza — « Inasprimento delle san­
zioni amministrative a carico dei trasgres­
sori delle norme in materia di difesa dei 
boschi dagli incendi »: parere favorevole; 

2027 — « Interventi per i danni causati 
dalla siccità in Basilicata, Puglia, Calabria, 
Sardegna e Sicilia », d'iniziativa dei deputa­
ti Salvatore ed altri, Caradonna ed altri, 
Lobianco ed altri; approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole con osserva­
zioni; 

alla lla Commissione: 

1632-B — « Riforma della Cassa nazionale 
di previdenza ed assistenza a favore dei geo­
metri », d'iniziativa dei deputati Pazzaglia 
ed altri, Ichino ed altri, Maroli ed altri, Fer­
rari Marte ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati, modificato dal Senato e nuo­
vamente modificato dalla Camera dei depu­
tati: parere favorevole con osservazioni; 

alla 12a Commissione: 

2006-Urgenza — « Modifica degli articoli 
34, 35 e 64 delia legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, riguardante istituzione del servizio 
sanitario nazionale »: rinvio dell'emissione 
del parere. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice Presidente della Commis­
sione Rosi, ha adottato la seguente delibe­
razione per il disegno di legge deferito: 

alla 9a Commissione: 

2005-Urgenza — « Inasprimento delle san­
zioni amministrative a carico dei trasgres­
sori delle norme in materia di difesa dei 
boschi dagli incendi »: parere favorevole 
condizionato alV introduzione di emenda­
mento. 

A F F A R I E S T E R I (3a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Martinazzoli, ha 
adottato la seguente deliberazione per il di­
segno di legge deferito: 

alla 4a Commissione: 

2039 — « Conversione in legge del decreto-
legge 27 settembre 1982, n. 686, concernente 
norme in materia di trattamento economi­
co del personale facente parte della forza 
militare italiana impiegata in Libano »: pa­
rere favorevole. 

D I F E S A (4a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio­
ne Lepre, ha adottato la seguente delibera­

zione per il disegno di legge deferito ai sen­
si dell'articolo 78 del Regolamento: 

alla la Commissione: 

2039 — « Conversione in legge del decre­
to-legge 27 settembre 1982, n. 686, concer­
nente norme in materia di trattamento eco­
nomico del personale facente parte della 
forza militare italiana impiegata in Liba­
no »: parere favorevole, sui presupposti co­
stituzionali. 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

La Sottocommissione pareri, riunitasi sot­
to la presidenza del presidente Carollo e 
con la partecipazione del ministro per la 
marina mercantile Man-nino e dei sottose­
gretari di Stato allo stesso dicastero Pa­
triarca, al lavoro e previdenza sociale Cre­
sco e al tesoro Tarabini, ha adottato le 
seguenti deliberazioni per i disegni di legge 
deferiti: 

alla la Commissione: 

544 — « Soppressione dell'Ente autono­
mo Esposizione universale di Roma »: rin­
vio dell'emissione d,el parere su emenda­
menti; 

alla 2a Commissione: 

1945-Urgenza -— « Miglioramenti economi­
ci a favore del personale dell'Amministra­
zione penitenziaria »: parere favorevole su 
emendamenti condizionato alla introduzio­
ne di talune modifiche; 

alla 3a Commissione: 

1973 — « Norme per l'erogazione di con­
tributi statali agli enti a carattere interna­
zionalistico sottoposti alla vigilanza del Mi­
nistero degli affari esteri », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole con­
dizionato alla introduzione di emendamenti; 
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alla 4a Commissione: 

2039 — « Conversione in legge del decre­
to-legge 27 settembre 1982, n. 686, concernen­
te norme in materia di trattamento econo­
mico del personale facente parte della for­
za militare italiana impiegata in Libano »: 
parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

853-5 — « Disposizioni per la difesa del 
mare », risultante dall'unificazione di un di­
segno di legge d'inziativa governativa ed uno 
dei deputati Lucchesi ed altri, approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei depu­
tati: parere favorevole con osservazioni; 

alla lla Commissione: 

1602 — « Norme in materia di servizi del­
l'impiego, di mobilità dei lavoratori e di in­
tegrazione salariale ed effettuazione di espe­
rimenti pilota in materia di avviamento al 

lavoro », approvato dalla Camera dei depu­
tati: parere favorevole con osservazioni. 

I S T R U Z I O N E (7a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 8'1 Commissione: 

853-B — « Disposizioni per la difesa del 
mare », risultante dall'unificazione di un di­
segno di legge governativo e di un disegno 
di legge di iniziativa dei deputati Lucchesi 
ed altri, approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati: parere favore­
vole. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

4a (Difesa) 

Giovedì 30 settembre 1982, ore 9 

In sede redigente 

Seguito della discussione congiunta dei di­
segni di legge: 

- Norme sul reclutamento, gli organici e 
l'avanzamento dei sottufficiali dell'Eser­
cito, della Marina, dell'Aeronautica e del­
la Guardia di finanza (1460). 

- MARGOTTO ed altri. — Provvedimenti 
urgenti per il reclutamento e l'avanza­
mento dei volontari e dei sottufficiali del­
le Forze armate e promozioni in sopran­
numero dei marescialli dell'Aeronautica 
(1377). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- FALLUCCHI ed altri. — Modifiche ed inte­
grazioni alle leggi 10 dicembre 1973, n. 804, 
e 20 settembre 1980, n. 574, e al decreto-
legge 26 giugno 1981, n. 335, convertito, 
con modificazioni, nella legge 6 agosto 
1981, n. 458, riguardanti il trattenimento 
in servizio dei colonnelli delle Forze ar­
mate e della Guardia di finanza e l'avan­
zamento dei tenenti colonnelli delle pre­
dette Forze armate (1809). 

- PACINI ed altri. — Riconoscimento del 
grado di ufficiale dell'esercito agli allievi 
del 125° Corso dell'Accademia di artiglie­
ria e genio (1943) (876). 

IL Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- ORIANA e FALLUCCHI. — Aggiornamen­
to dei limiti di spesa per il ricorso alla 

procedura in economia prevista dai decre­
ti del Presidente della Repubblica n. 1076 
e n. 1077 del 5 giugno 1976 in materia di 
regolamenti per l'amministrazione delle 
armi e degli stabilimenti militari (1837). 

- ORIANA. — Competenza ad emanare nor­
me nella materia di cui al regolamento 
per i lavori del Genio militare, approvato 
con regio decreto 17 marzo 1932, n. 365 
(1836). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei dise­
gni di legge: 

- ORIANA ed altri. — Accesso alla proprie­
tà della casa per il personale militare (351). 

- SCHIETROMA ed altri. — Concessione 
di un anticipo dell'indennità di buonusci­
ta ai militari per la costruzione o l'acqui­
sto di una casa di proprietà (475). 

- CORALLO ed altri. — Norme per la de­
terminazione del fabbisogno edilizio per 
l'accesso del personale militare all'abita­
zione nell'ambito del piano decennale per 
l'edilizia residenziale ed in relazione al 
programma di alloggi di servizio per gli 
appartenenti alle Forze armate (717). 

- SIGNORI ed altri. — Norme per l'incre­
mento del piano decennale di costruzione 
di alloggi di servizio per il personale mi­
litare e per l'agevolazione dell'accesso alla 
proprietà della casa nella sede di servi­
zio del personale civile e militare dello 
Stato (895). 

IV. Esame dei disegni di legge: 

- SPINELLI ed altri. — Estensione delle 
provvidenze di cui alla legge 31 marzo 
1971, n. 214, a favore degli ex -dipendenti 
del Ministero della difesa appartenenti 
ai soppressi ruoli speciali transitori (ex 
R.S.T.) (113). 
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- Conversione in legge del decreto-legge 27 
settembre 1982, n. 686, concernente nor­
me in materia di trattamento economico 
del personale facente parte della forza 
militare italiana impiegata in Libano 
(2039). 

T (Istruzione) 

Giovedì 30 settembre 1982, ore 15,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Interpretazioni, modificazioni ed integra­
zioni al decreto del Presidente della Re­
pubblica 11 luglio 1980, n. 382, sul rior­
dinamento della docenza universitaria, re­
lativa fascia di formazione nonché speri­
mentazione organizzativa e didattica 
(1936). 

- SAPORITO e DELLA PORTA. — Integra­
zione all'articolo 12 della legge 21 febbraio 
1980, n. 28, per il riconoscimento di ser­
vizi (861). 

- PJGGIO ed altri. — Norme integrative al­
l'articolo 7 della legge 21 febbraio 1980, 
n. 28, relative alla docenza universitaria 
(973). 

- SAPORITO ed altri. — Integrazioni alle 
disposizioni relative all'inquadramento 
nella qualifica di professore straordinario 
contenute nel decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, concernente misure urgenti 
per l'università (1087). 

~ MARAVALLE ed altri. — Provvidenze per 
il personale docente degli istituti superio­
ri di educazione fisica e interpretazione 
autentica dell'articolo 4 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni (1337). 

- GENOVESE ed altri. — Norme integrati­
ve dell'articolo 7 della legge 21 febbraio 
1980, n. 28, relative alla docenza univer­
sitaria (1390). 

- SAPORITO ed altri. — Modifiche all'arti­
colo 111 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, concer­
nente il riordinamento della docenza uni­
versitaria (1669). 

- FIMOGNARI ed altri. — Norme di inte­
grazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, in ma­
teria di giudizi di idoneità a professore 
associato (1790). 

- FIMOGNARI ed altri. — Norme di inter­
pretazione del decreto del Presidente del­
la Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, in 
materia di giudizi di idoneità a professore 
associato. Applicazione dell'articolo 5 del­
la legge 21 febbraio 1980, n. 28, relativo 
alla composizione delle commissioni giu­
dicatrici (1791). 

- BAUSI ed altri. — Inquadramento dei tec­
nici laureati di ruolo nel ruolo degli assi­
stenti universitari confermati (1933). 

II. Esame del disegno di legge: 

- MITTERDORFER e BRUGGER. — Rico­
noscimento del servizio scolastico preruo­
lo espletato senza titolo di studio prescrit­
to al personale insegnante e direttivo del­
la scuola secondaria in lingua tedesca e 
delle località ladine (1898). 

III. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Deputati ALMIRANTE ed altri; OCCHET-
TO ed altri; MAMMI' ed altri; FIANDROT-
TI ed altri; TESINI Giancarlo ed altri. — 
Nuovo ordinamento della scuola seconda­
ria superiore statale (1998) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

- BAUSI ed altri. — Modifica dell'artico­
lo 34 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, con­
cernente il riordinamento della docenza 
universitaria, relativa fascia di formazio­
ne nonché sperimentazione organizzativa 
e didattica (1976). 
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In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- PAPALI A ed altri. — Modificazione del­
l'articolo 2 della legge 22 dicembre 1980, 
n. 928, e dell'articolo 66 della legge 20 
maggio 1982, n. 270, ai fini dell'assegna­
zione definitiva della sede ai vincitori dei 
concorsi ordinari e riservato a posti di­
rettivi negli Istituti e scuole di istruzio­
ne secondaria di primo e secondo grado 
e di istruzione artistica (1950). 

IL Discussione del disegno di legge: 

- MARAVALLE e ZITO. — Istituzione del­
l'Archivio delle opere grafiche d'arte con­
temporanea (119). 

l l a (Lavoro) 

Giovedì 30 settembre 1982, ore 9 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Deputati PAZZAGLIA ed altri; ICHINO ed 
altri; MAROLI ed altri; FERRARI Marte 
ed altri. — Riforma della Cassa nazionale 
di previdenza ed assistenza a favore dei 
geometri (1632-5) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati, modificato dal Senato 
e nuovamente modificato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- MALAGODI e FASSINO. — Norme sul 
collocamento dei lavoratori (593). 

- FRANCO. — Modifiche alla legge 20 mag­
gio 1975, n. 164, riguardante provvedimen­
ti per la garanzia dell salario (667). 

- DELLA PORTA ed altri. — Integrazione 
della Commissione provinciale della Cas­
sa integrazione guadagni di cui all'artico­
lo 8 defila legge 20 maggio 1975, n. 164 
(1416). 

- TAMBRONI ARMAROLI. — Provvedimen­
ti per l'occupazione di giovani presso le 
piccole imprese (1474). 

- MALAGODI. — Norme in materia di mo­
bilità e di garanzia del salario dei lavo­
ratori dipendenti dell'industria (1521). 

- Norme in materia di servizi dell'impiego, 
di mobilità dei lavoratori e di integrazio­
ne salariale ed effettuazione di esperimen­
ti pilota in materia di avviamento al la­
voro (1602) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sulla Loggia massonica P 2 

Giovedì 30 settembre 1982, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22 


